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 Struttura  Ufficio per la Trasparenza e l’Anticorruzione 
 

Si attesta    l'avvenuta    regolare        istruttoria   

del       presente        provvedimento    proposto   

per   l'adozione     in    ordine     alla  legittimità  

con ogni altra disposizione regolante la materia. 

 

Il Responsabile Ufficio per la Trasparenza e l’Anticorruzione 

Dott.ssa Carla Schiavi 

 

------------------------------------------------- 
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Il Responsabile della Prevenzione, della Corruzione e Trasparenza, Dott.ssa Carla Schiavi, incaricata con 

Provvedimenti n. 455 del 23.05.2018, n. 528 del 10.07.2019, n. 1158 del 30.12.2020 e n. 1097 del 16.12.2021, 

riferisce quanto segue:  

 

- l’Art. 1, comma 8 della Legge 6 novembre 2012, n. 190 (“Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"), dispone che le 

pubbliche amministrazioni, su proposta del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, adottino 

il Piano di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (PTPCT), entro il 31 gennaio di ogni anno, 

curandone la pubblicazione nel sito internet aziendale nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

 

- il comma 15 dell’art. 1, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, stabilisce che la trasparenza è assicurata 

mediante pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi sui siti ufficiali 

delle pubbliche amministrazioni secondo criteri di facile accessibilità, completezza e semplicità di 

consultazione e nel rispetto delle disposizioni in materia di segreto di Stato, segreto d'ufficio e di 

protezione dei dati personali; 

 

- il D.Lgs.vo n. 33 del 14 marzo 2013 emanato in applicazione della delega prevista nella Legge del 

2012 citata, all’art. 10 stabilisce che ogni Pubblica Amministrazione adotti un Programma Triennale 

per la Trasparenza e l’Integrità, da aggiornare annualmente, che definisce le misure, i modi e le 

iniziative volte all’attuazione degli obblighi di pubblicazione previste dalla normativa, ivi comprese le 

misure organizzative al fine di assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi; 

 

- l’Art. 6 del D.L. 09 giugno 2021, n. 80, convertito in Legge 06 agosto 2021, n. 113, prevede che per 

assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai 

cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e re-ingegnerizzazione 

dei processi anche in materia di diritto di accesso, le pubbliche amministrazioni, con più di cinquanta 

dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno, adottino il Piano integrato di attività e organizzazione 

(PIAO), nel rispetto delle vigenti discipline di settore e, in particolare, del Decreto Legislativo 27 

ottobre 2009, n. 150 e della Legge 6 novembre 2012, n. 190. 

 

- il Decreto-Legge 30 dicembre 2021, n. 228 “Disposizioni urgenti in materia di termini legislativi”, e, 

in particolare l’art. 1, co. 12, lett. a) ha differito, in sede di prima applicazione, al 30 aprile 2022, il 

termine del 31 gennaio fissato dal Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80 (convertito in Legge 6 agosto 

2021, n. 113) per l’adozione del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) da parte delle 

pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, co. 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 

- in un’apposita sezione del PIAO è prevista la programmazione delle misure di trasparenza e di 

prevenzione della corruzione, secondo quanto previsto dall’art. 6, co. 2, del decreto-legge n. 80/2021, 

in conformità agli indirizzi adottati dall’ANAC; 

 

- il Decreto-Legge n. 228/2021 ha, altresì, differito al 31 marzo 2022 sia il termine per l’adozione del 

decreto del Presidente della Repubblica, che individua e abroga gli adempimenti relativi ai Piani 

assorbiti dal PIAO, sia il termine per l’adozione del decreto del Ministro per la pubblica 

amministrazione con cui è adottato il Piano Tipo (cfr. art. 6, co. 5 e 6, d.l. n. 80/2021).  
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Il Decreto Ministeriale chiamato a fornire le indicazioni per la redazione del PIAO e lo schema del 

DPR che va ad abrogare gli adempimenti relativi ai Piani che confluiranno nel nuovo PIAO sono in 

fase conclusiva dell’iter procedurale, pertanto, ad oggi, tali atti non sono vigenti; 

 

- con Comunicazione del Presidente dell’ANAC del 12 gennaio 2022, l’obbligo di adozione del PTPCT 

per l’anno in corso è stato differito al 30 aprile.2022, al fine di consentire ai Responsabili della 

Prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) di svolgere nella maniera più adeguata tutte 

le attività relative alla predisposizione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (PTPCT). Per adempiere alla predisposizione dei Piani entro la scadenza del 30 aprile 

2022, si potrà tenere conto delle indicazioni del vigente PNA 2019-2021; 

 

- la proposta di Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 2022-2024 è 

redatta in conformità alla normativa vigente e alle direttive strategiche dettate dalla Direzione 

Aziendale, allo scopo di diffondere a tutti i livelli aziendali la cultura della trasparenza e della legalità, 

coinvolgendo in prima persona e responsabilizzando i dirigenti e i dipendenti, soprattutto quelli più 

direttamente interessati dagli adempimenti in materia di Trasparenza e a quelli più esposti ai possibili 

rischi di corruzione; 

 

- al Responsabile della Prevenzione della Corruzione compete, tra l’altro, ai sensi dei commi 8 e 10 

dell’art. 1 della Legge 190/2012 e s.m.i. la verifica dell’applicazione e dell’efficace attuazione del 

Piano e la proposta di eventuali conseguenti modifiche allorquando dovessero venire accertate, 

significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando dovessero intervenire mutamenti 

nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione. 

 

Per tutto quanto sin qui enunciato, la Dott.ssa Carla Schiavi, nella riferita qualità di Responsabile Ufficio 

Prevenzione Corruzione e Trasparenza, propone: 

 

- di approvare l’allegato documento, parte integrante e sostanziale del presente atto, quale Piano 

Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza triennio 2022/2024 dell’Azienda ULSS 5 

Polesana comprensivo delle Misure per la prevenzione e riduzione del rischio (All. B) e l’elenco degli 

obblighi di pubblicazione (All. C). 

 

Attestata l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente 

legislazione statale e regionale 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

 

- In relazione a quanto sopra riferito e preso atto che il Responsabile della Prevenzione, della Corruzione e 

della Trasparenza proponente, Dott.ssa Carla Schiavi competente dell’istruzione dell’argomento in questione, 

ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la legislazione 

statale e regionale, con il bilancio, nonché con le previsioni di budget del servizio; 

- Vista la L.R. n. 19/2016; 

- Viste la Legge n. 190/2012; 

- Visti il D.Lgs. n. 33/2013 e il D.Lgs.vo n. 97/2016, nonché le circolari, le linee guida, le direttive, le 

indicazioni, gli indirizzi e le delibere del Dipartimento della Funzione Pubblica, dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione e delle ulteriori pubbliche Autorità a vario titolo preposte all’azione di prevenzione del rischio 

di corruzione e dell’illegalità; 

 Deliberazione n.  557 del 29/04/2022 pagina 3 di 85



Deliberazione n. 557                                        del 29/04/2022                                                                         Pag. 4 

 

- Vista la DGR n.1537 del 10.10.2016: Piano Nazionale Anticorruzione PNA, Indirizzi attuativi per le 

Aziende e gli Enti del S.S.N.; 

- Acquisiti i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario e del Direttore dei Servizi 

Socio Sanitari, ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs.vo n. 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni e ai sensi 

dell’art. 16 della L.R. n. 56/94 e successive modificazioni ed integrazioni; 

 

D E L I B E R A 

 

1. di approvare, per il triennio 2022/2024, il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza, come da allegato documento (Allegato 1) che costituisce parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione composto da Allegato A ed i relativi due allegati: Misure per la prevenzione e 

riduzione del rischio (Allegato B) e l’elenco degli obblighi di pubblicazione (Allegato C); 

2. di dare atto che per l’anno 2022, nelle more della definizione degli incarichi dei Direttori di Struttura 

eventuale rivisitazione degli incarichi assegnati rispetto ai nominativi indicati nei documenti B e C allegati 

saranno presi in considerazione direttamente dal RPCT e non comporteranno la rivisitazione formale dei 

documenti stessi; 

3. di pubblicare sul sito internet aziendale il presente provvedimento, secondo le modalità previste dalla 

Autorità Nazionale Anticorruzione e di darne comunicazione all’O.I.V. e a tutte le Strutture Aziendali. 

 
Responsabile del procedimento: Dott.ssa Carla Schiavi 

Referente dell’istruttoria: D.ssa Carla Schiavi 

                                                                        * * * * *  

 

Pareri favorevoli in quanto di competenza: 

 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO    

 

        Dott. Urbano Brazzale 

 

 

 

                       

                                                                                                                                  

Per IL DIRETTORE SANITARIO    

        

            Dott.  Paolo De Pieri 

       

 

                                            

 

IL DIRETTORE DEI SERVIZI SOCIO-SANITARI   

  

             Dott. Marcello Mazzo 

              

 
                                                                                                                                     Il  DIRETTORE GENERALE 

                                                                                                                                         

       Dott.ssa Patrizia Simionato 

    

 

        

     

 Deliberazione n.  557 del 29/04/2022 pagina 4 di 85



Deliberazione n. 557                                        del 29/04/2022                                                                         Pag. 5 

 

Il presente atto, eseguibile dalla data di adozione: 

 -   è    soggetto a controllo        _   ; 

 -   non è soggetto a controllo   X    

   Rovigo,  02/05/2022     

                 Il Direttore UOC Affari Generali  

 

                           Dr.ssa Patrizia Davì  

 

 

                                 Attestazione di  pubblicazione 

Copia del presente atto è pubblicata all’Albo on line  dell’Azienda  per 15 giorni consecutivi da oggi.  

Rovigo,  02/05/2022          

                                                                                                                           Il Direttore UOC Affari Generali  

  

                                     Dr.ssa  Patrizia Davi’   

 

Copia del presente atto viene inviata in data odierna al Collegio Sindacale ( ex art. 10, comma 5, L.R. 56 del 14.9.94) 

Rovigo,  02/05/2022      

    

                Il Direttore UOC Affari Generali  

 

                              Dr.ssa Patrizia Davi’  

 

Copia conforme all’originale, per uso amministrativo 

Rovigo,          

 

                                                                                                                          Il Direttore UOC Affari Generali   

 

           Dr.ssa Patrizia Davi’ 

                                                                                                                            

 

 

  Da distribuire a: 

DIRETTORE GENERALE                                           _ 

DIRETTORE AMMINISTRATIVO                            _ 

DIRETTORE SANITARIO                                          _ 

DIRETTORE SERVIZI SOCIO-SANITARI               _                

COLLEGIO DI DIREZIONE                                       _ 

DIREZIONE FUNZIONE OSPEDALIERA                _     

DIREZIONE FUNZIONE TERRITORIALE               _ 

DIPARTIMENTO SALUTE MENTALE                     _                   

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE                       _      

UOC DISTRETTO 1 ROVIGO                                    _  

UOC DISTRETTO 2 ADRIA                                       _ 

UOC DIREZIONE MEDICA OSP. RO-TRE               _ 

UOC DIREZIONE MEDICA OSP. ADRIA                _ 

POLO FORMATIVO                                                   _ 

UOC AFFARI GENERALI                                          _                     

UOC CONTABILITA’ E BILANCIO                          _ 

   UOC PROVV. ECONOM. LOGISTICA                       _ 

UOC SERVIZI TECNICI PATRIMONIALI              _ 

  

UOC GESTIONE RISORSE UMANE                      _ 

UOC DIREZIONE AMM.VA TERRITORIALE     _  

UOC DIREZIONE AMM.VA OSPEDALIERA      _ 

UOC CONTROLLO DI GESTIONE                        _                          

UOC DIREZ. PROFESSIONI SANITARIE             _                             

UOC ASS. FARMACEUTICA TERRITORIALE    _ 

UOC FARMACIA OSPEDALIERA                         _  

UOC DISABILITA’ NON AUTOSUFFICIENZA    _ 

UOC INFANZIA, ADOL.E FAM.DISTRETTO 1    _ 

UOC INFANZIA, ADOL.E FAM.DISTRETTO 2    _ 

UNITA’ OPERATIVA PER IL SOCIALE               _ 

UOC PSICHIATRIA                                                 _ 

UOC SERD                                                                _                    

UOS QUALITA’ E RISCHIO CLINICO                 _    

UOS ASSISTENZA SPECIALISTICA AMB.         _     

UOS MEDICO COMPETENTE                               _ 

UOS INTERNAL AUDITING E CERT.BIL.           _   

 

UFFICIO PROTEZIONE DATI                                                _               

UFF. TRASPARENZA E ANTICORRUZIONE                      _                

UFF. RELAZIONI CON IL PUBBL.E COMUNICAZIONE   _          

 _______________________________________________     _                     

 _______________________________________________     _                   

 _______________________________________________     _                     

 _______________________________________________     _                   

 _______________________________________________     _                     

 _______________________________________________     _                   

________________________________________________    _                   

 ________________________________________________   _                     

 ________________________________________________   _                   

________________________________________________    _                     

 ________________________________________________   _     

________________________________________________    _                     

 ________________________________________________   _                                
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D.Lgs 08 aprile 2013 n. 33
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L’Azienda Ulss 5 Polesana, con il  presente atto di programmazione, di durata triennale, ma con
aggiornamento  annuale,  intende  contrastare  il  fenomeno  corruttivo,  all’interno  delle  proprie
strutture, attraverso l’implementazione di un adeguato sistema di prevenzione, che vede, tra i suoi
assi portanti, la trasparenza.

Il  presente  documento  è  l’aggiornamento  del  precedente  piano  Triennale  di  Prevenzione  della
Corruzione  e  Trasparenza  2021-2023,  adottato  con  deliberazione  n.  81  del  29  gennaio  2020,
finalizzato  a  definire  la  programmazione  degli  interventi  per  il  raggiungimento  degli  obiettivi
previsti dalla succitata Legge 190/2012, in particolare:

- la riduzione dei casi di corruzione;
- l’aumento della capacità di individuazione degli eventuali casi di corruzione;
- la creazione di un contesto sfavorevole ai fenomeni corruttivi.

QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

Il presente Piano è stato elaborato in applicazione della seguente normativa:
- D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze

delle amministrazioni pubbliche”;
- D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della Legge 04 marzo 2009, n. 15 in materia di

ottimizzazione  della  produttività  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e  trasparenza  delle
pubbliche amministrazioni”;

- Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la  prevenzione e la repressione della
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

- D.Lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina  riguardane  gli  obblighi  di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni”;

- D.Lgs. 08 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di
incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso enti privati in controllo pubblico, a
norma dell’art.1, comma 49 e 50 della Legge 6 novembre 2012, n. 190”;

- Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “ Codice di comportamento
dei dipendenti pubblici, ai sensi dell’art. 54 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165”;

- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locali sancita dalla Conferenza unificata nella seduta
del  24  luglio  2013  (Repertorio  atti  n.  79/CU)  con  la  quale  sono  stati  individuati  gli
adempimenti,  con  l’indicazione  dei  relativi  termini,  per  l’attuazione  della  Legge  06
novembre  2012,  n.  190  e  dei  decreti  attuativi  (D.Lgs.  33/2013,  D.Lgs.  39/2013,  D.P.R.
62/2013);

- Circolare Dipartimento della Funzione Pubblica 25 gennaio 2013, n. 1 “Legge n. 190 del
2012 - Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità
nella pubblica amministrazione”;

- Circolare Dipartimento della Funzione Pubblica 19 luglio 2013, n. 2 “D.Lgs. n. 33 del 2013-
Attuazione della Trasparenza”;

- Delibera CIVIT 04 luglio 2013, n. 50 “Linee Guida per l’aggiornamento del Programma
triennale per la trasparenza e l’integrità 2014- 2016”;

3
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- Delibera  CIVIT  11  settembre  2013,  n.  72  “Approvazione  del  Piano  Nazionale
Anticorruzione”;

- Delibera CIVIT 24 ottobre 2013, n. 75 “Linee guida in materia di codice di comportamento
delle pubbliche amministrazioni”;

- Legge 11 agosto 2014, n. 144, di conversione, con modifiche del Decreto Legge 24 giugno
2014, n. 90 “  Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per
l’efficienza degli uffici giudiziari”

- Regolamento ANAC 09 settembre 2014 “Regolamento in materia di esercizio del  potere
sanzionatorio  dell'ANAC per  l’omessa  adozione  dei  Piani  triennali  di  prevenzione  della
corruzione, dei piani triennali di trasparenza, dei codici di comportamento”;

- Determinazione  ANAC  28  aprile  2015,  n.  6  “  Linee  Guida  in  materia  di  tutela  del
dipendente pubblico che segnala illeciti (whistleblower)”;

- Legge 07 agosto 2015,  n.  124 “Deleghe al  Governo in  materia di  organizzazione delle
amministrazioni  pubbliche” (art.  1  Carta  della  cittadinanza  digitale  e  art.  7  Revisione e
semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e
trasparenza);

- Determinazione  ANAC  28  ottobre  2015,  n.  12  “Aggiornamento  del  Piano  Nazionale
Anticorruzione”;

- D.Lgs.  18  aprile  2016,  n.  50  “Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24/UE  e
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle
procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e
dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti
pubblici relativi a lavori servizi e forniture”;

- D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97 che modifica il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

- Delibera ANAC 03 agosto 2016, n. 831 “Piano Nazionale Anticorruzione 2016”;
- Delibera ANAC 28 dicembre 2016, n. 1309 “Linee Guida recanti indicazioni operative ai

fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 comma 2
del  D.Lgs.  33/2013.  art.  5  bis,  comma 6,  del  D.Lgs.  n.  33 del  14 marzo  2013 recante
“Riordino della  disciplina riguardante  il  diritto  di  accesso e  gli  obblighi  di  pubblicità,
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

- Delibera  ANAC  28  dicembre  2016,  n.  1310  “Prime  linee  guida  recanti  indicazioni
sull’attuazione  degli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni
contenute nel D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016”;

- Delibera  ANAC  29  marzo  2017,  n.  358  “Linee  Guida  per  l’adozione  dei  codici  di
comportamento negli enti del Servizio Sanitario Nazionale”;

- Delibera ANAC 22 novembre 2017, n. 1208 “Approvazione definitiva dell’aggiornamento
2017 al Piano Nazionale Anticorruzione”;

- Legge 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di
reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro
pubblico o privato”.

- Delibera ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019 “Piano Nazionale Anticorruzione 2019”
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CONTESTO LOCALE ESTERNO ED INTERNO

Il  contesto  esterno  permette  di  evidenziare  le  caratteristiche  dell’ambiente  ove  opera
l’amministrazione e i cosiddetti stakeholder comprensivi di tutte le variabili nelle quali si annidano
le fattispecie corruttive.
Il settore sanitario è esposto a rischi specifici in considerazione dell’entità delle risorse gestite, delle
particolari dinamiche che si instaurano tra professionisti sanitari, utenti, fornitori di prodotti sanitari
e delle relazioni tra attività istituzionali e attività libero professionali dei dirigenti sanitari, nonché
degli interessi economici dei soggetti accreditati. 
Di particolare interesse per capire il contesto locale è la relazione sull’attività svolta e i risultati
conseguiti  dalla  Direzione  Investigativa  Antimafia  (DIA)  relativa  al  primo  semestre  2021,
presentata al  Parlamento dal Ministro dell’Interno Luciana Lamorgese lo scorso mese di luglio.
L’analisi sull’andamento della delittuosità riferita al primo semestre 2021, che permane connotato
dal perdurare della pandemia da Covid-19, continua a mostrare come le organizzazioni criminali si
stanno muovendo secondo una strategia tesa a consolidare il controllo del territorio. Quest’ultimo
fattore è  ritenuto,  infatti,  elemento fondamentale  per  la  loro  stessa sopravvivenza e  condizione
imprescindibile per qualsiasi strategia criminale di accumulo di ricchezza.
L’immediata disponibilità dei capitali illecitamente acquisiti dalle mafie potrebbe incidere, mediante
le attività di riciclaggio, sulla capacità dei sodalizi di inquinare l’economia e di infiltrare la pubblica
amministrazione per intercettare le risorse pubbliche immesse nel ciclo produttivo.
In  tale  quadro  appare  molto  interessante  lo  studio  sviluppato  dall’Organismo  Permanente  di
monitoraggio  ed  Analisi  sul  rischio  di  infiltrazione  nell’economia  da  parte  della  criminalità
organizzatadi tipo mafioso nell’ambito del “Quinto Rapporto” pubblicato il 05 maggio 2021. Esso
si sofferma sulle variazioni societarie registrate in Italia nel periodo marzo 2020 - febbraio 2021
rispetto all’annualità precedente che non è stata interessata dalla pandemia. L’elaborato evidenzia le
principali  variazioni  societarie  e  il  “turn  over”  di  cariche  e  di  partecipazioni  nelle  imprese,  i
trasferimenti di quote e di sede, nonché le variazioni di natura giuridica e/o del capitale sociale,
rilevando che “…il settore maggiormente interessato da variazioni societarie di carattere generale
per entrambi i  periodi  è quello immobiliare, seguito dal  commercio all’ingrosso, mentre per le
società colpite da interdittiva il settore maggiormente interessato è rappresentato dalle società di
costruzioni…..”. La relazione, nell’approfondire le caratteristiche, le articolazioni, le evoluzioni e i
nuovi assetti della criminalità organizzata e delle mafie tradizionali in tutte le sue espressioni sul
territorio nazionale, dedica una particolare attenzione ai reati ambientali, in preoccupante estensione
e aumento, che coinvolgono trasversalmente interessi diversificati. Dalle indagini emerge, infatti, il
tentativo delle mafie “di acquisire gli appalti”.
Relativamente  al  Veneto  emerge  quanto  segue:  ”Una  peculiarità  dell’imprenditoria  veneta  è
rappresentata dalle piccole e medie imprese, per circa tre quarti a dimensione familiare, le quali nei
momenti di particolare crisi economica, come quello generato dall’attuale pandemia, più facilmente
soffrono la mancanza di liquidità.
Questo potrebbe costituire un fattore di vulnerabilità alle infiltrazioni della criminalità organizzata
nell’economia legale.
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Il Veneto si conferma la terza regione per produzione di ricchezza; la sua situazione economica è
favorita  da  una  fitta  e  funzionale  rete  infrastrutturale,  in  fase  di  ristrutturazione  ed  ulteriore
ammodernamento, che consente una veloce movimentazione di mezzi e passeggeri.
Se da una parte tali importanti infrastrutture costituiscono uno dei presupposti per la competitività
economica, dall’altra possono cadere nelle mire delle organizzazioni criminali, sia per lo sviluppo di
traffici  criminali  transnazionali,  sia  per  il  riciclaggio,  realizzato  attraverso  l’infiltrazione  negli
appalti connessi alla realizzazione ed alla manutenzione delle opere pubbliche. Infatti, l’utilizzo di
tecniche elusive delle imposte, finalizzate al riciclaggio o all’auto riciclaggio è stato un elemento
comune a molte delle più recenti indagini antimafia condotte in tali territori.

Nella Provincia di Rovigo l’economia del territorio è essenzialmente caratterizzata da  piccole e
medie imprese per circa tre quarti a dimensione familiare le quali nei momenti di particolare crisi
economica, come quello generato dall’attuale pandemia, più facilmente soffrono la mancanza di
liquidità.
Questo potrebbe costituire un fattore di vulnerabilità alle infiltrazioni della criminalità organizzata
nell’economia legale.

La  Relazione citata non ha mancato di richiamare l’attenzione all’emergenza sanitaria connessa alla
rapida ripresa del COVID-19 che, se non adeguatamente gestita nelle fasi di ripresa post lockdown,
può rappresentare un’ulteriore opportunità di espansione dell’economia criminale. 

Per ciò che riguarda il contesto orografico  si evidenzia che il territorio della provincia di Rovigo è
composto da n. 51 comuni compresi tra il basso corso dei fiumi Adige e Po fino al Mare Adriatico
e confina con le province di Mantova , Verona, Ferrara, Padova e Venezia. 

PREMESSA

L’Azienda Ulss 5 Polesana nasce dalla recente riforma che ha dato avvio alle nuove Aziende socio-
sanitarie del Veneto dal primo gennaio 2017, per effetto della Legge regionale n. 19 del 25 ottobre
2016 “Istituzione dell'ente di governance della sanità regionale veneta denominato "Azienda per il
governo della sanità della Regione del Veneto - Azienda Zero". Disposizioni per l’individuazione
dei nuovi ambiti territoriali delle Aziende Ulss” che ha ridisegnato l’organizzazione della gestione
della sanità nel territorio. l’Azienda Ulss 5 Polesana – con sede legale a Rovigo, in Viale Tre Martiri
89, si è costituita con la soppressione dell’Azienda Ulss n. 19 di Adria e la sua incorporazione
nell’Azienda Ulss n. 18 di Rovigo. Il processo di accorpamento, a seguito dell’adozione della Legge
regionale 19/2019 che aveva ridefinito l’assetto organizzativo delle Aziende Ulss del Veneto, è in
fase di completamento; L’ultimo Atto Aziendale, è stato approvato con deliberazione n. 167 del 9
febbraio 2022 e sostituisce i precedenti n. 984/2020 e  n. 31/2018. 

Gli Ospedali dell’Azienda ULSS 5 Polesana vengono classificati come segue:

Ospedale di Rovigo (05050501) Hub provinciale
Ospedale di Adria (05050503) Ospedale Spoke
Ospedale di Trecenta (05050502) Ospedale di base in zona disagiata
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C.C. S. M. Maddalena (05013100) Presidio Ospedaliero a valenza sul distretto aziendale
C.C. Madonna della Salute (05014500) Presidio Ospedaliero a valenza sul distretto aziendale

C.C. Città di Rovigo (05014100) Struttura mono specialistica riabilitativa

Il  Piano Triennale di  Prevenzione della  Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) rappresenta  il
documento  programmatico  adottato  dall’Azienda  Sanitaria  Ulss  5  Polesana  in  attuazione  della
Legge n. 190 del 06 novembre 2012.

Il  Piano triennale 2022-2024 si  colloca in  linea di  tendenziale  continuità  con il  precedente pur
riflettendo le caratteristiche del nuovo Atto Aziendale.

Il Piano rappresenta per l’Amministrazione il duplice scopo:

 di prevenire, nell’ambito del complesso delle disposizioni normative derivanti dalla legge n.
190/2012, il fenomeno dell’illegalità consistente nello sviamento di potere per fini illeciti, ed
in tutte le manifestazioni della cd “ maladministration”;

 di orientare, parallelamente, ai valori di legalità, trasparenza, integrità ed etica il personale
dell’Azienda,  intervenendo  sia  in  termini  “culturali  e  formativi”  sia  in  termini  concreti
agendo sui processi e procedure, amministrative e non, aziendali.

In  tale  prospettiva  il  Piano  deve  fornire  ai  Direttori  e  ai  Responsabili  delle  varie  articolazioni
aziendali un sistema organico di principi e regole da diffondere a tutti i dipendenti e collaboratori.

STRUTTURA DEL PIANO 2021

Il presente Piano, come nelle precedenti edizioni, oltre alla parte introduttiva è strutturato  in
tre parti:

1) La Parte Generale, suddivisa in due parti principali:
 la prevenzione della corruzione in azienda;
 la trasparenza come strumento di legalità che comprende due allegati

2) Allegato “B” – Misure per la prevenzione e  riduzione del rischio;
3) Allegato “C” – Elenco degli obblighi di pubblicazione.

Il Piano triennale di prevenzione corruzione e trasparenza della nuova Azienda Ulss 5 Polesana è
stato elaborato nel rispetto della scadenza, differita al 30 aprile 2022 da ANAC con il comunicato
del  Presidente del  12  gennaio  2022 tenuto conto dell’emergenza  sanitaria  da  Covid-19 e  delle
disposizioni contenute nel D.Lgs. 09 giugno 2021, n. 80, convertito in Legge 06 agosto 2021, n. 113
che stabilisce che il  Piano Anticorruzione e Trasparenza sia inserito nel PIAO. Il termine per la
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pubblicazione del PIAO fissato al 30 aprile 2022 è stato successivamente prorogato al 30 giugno
2022 con D.Lgs. n. 72 del 13 aprile u. s.. 

Tenuto conto che il DPR finalizzato ad abrogare i Piani sostituiti nel Piano Integrato non risulta
ancora  licenziato  si  è  ritenuto  necessario  procedere  alla  adozione  del  PTPCT con  riserva  di
eventuale rivisitazione e aggiornamenti successivi. 

Il Piano è stato redatto in linea con i principi fondamentali del Piano Triennale di prevenzione della
corruzione  e  della  trasparenza  dell’ANAC,  triennio  2022-2024 e  si  colloca  in  continuità  con  i
precedenti e il progressivo allineamento alle prescrizioni contenute nel PNA 2019 che costituisce
atto  di  indirizzo  per  le  Pubbliche  Amministrazioni.  Il  PNA 2019 riassume in  un  unico  atto  di
indirizzo tutte le indicazioni di carattere generale ricomprese nei precedenti PNA integrandole con
orientamenti maturati nel corso del tempo.
Esso  definisce  i  principi,  i  contenuti  e  le  modalità  di  costruzione  dei  Piani  triennali  aziendali,
approfondisce il ruolo del RPCT e individua le misure di prevenzione della corruzione di carattere
generale, oltre a dedicare un approfondimento agli enti di diritto privato.
In tale Piano l’ANAC ha sviluppato nelle sezioni fondamentali l’analisi del rischio dei processi
aziendali in  termini  di “possibile esposizione” al fenomeno corruttivo,  la programmazione delle
misure di gestione del rischio e la conseguente  programmazione delle misure di prevenzione. 

PARTE PRIMA: la prevenzione della corruzione in azienda

L’Ulss  5  Polesana  adotta  il  presente  Piano  aziendale  di  prevenzione  della  corruzione  e  della
trasparenza per il  triennio 2022-2024 in attesa che vengano definiti  i  contenuti del nuovo Piano
integrato  di  attività  e  organizzazione  (PIAO)  introdotto  dal  D.Lgs. 09  giugno  2021,  n.  80
nell’ambito delle norme adottate per la realizzazione del Piano azionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR) e che dovrebbe includere “gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei
risultati dell'attività e dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in
materia di contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e
in conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano
nazionale anticorruzione”(art. 6, comma 2, lett. d) del D.Lgs. 80/2021).

PRINCIPI CHIAVE DEL PTPCT DEL 2022 E LE PRINCIPALI
AZIONI PER IL PROSSIMO TRIENNIO.

Fra gli elementi più significativi si confermano:

1.  L’estensione delle nuove modalità di dichiarazioni dei conflitti di interesse anche agli altri
servizi aziendali (es. personale, formazione, ricerca);

2. l’applicazione del  codice di  comportamento –  approvato con deliberazione n.  91 del  24
gennaio 2018, a livello aziendale;

3. la nuova modalità di dichiarazione dei conflitti di interesse per gli appalti;
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4. la rotazione del personale in seguito anche alla riorganizzazione in atto;
5. la rivisitazione della procedura per la tutela della segnalazione di illeciti (Whistleblowing)-

Legge n. 179/2017 con deliberazione n. 673 del 02 agosto 2018;
6. il potenziamento delle misure di verifiche e controlli sulla libera professione, da parte delle

funzioni Territoriale e Ospedaliera attraverso anche l’informatizzazione del sistema;
7. la verifica della corretta applicazione del regolamento in materia di incompatibilità e criteri

per  il  conferimento  e  l’autorizzazione  di  incarichi  extra  istituzionali  adottato  con
deliberazione n. 1592 del 14 dicembre 2017 in particolare per la valutazione del conflitto di
interesse;

8. la prosecuzione degli incontri formativi in materia di trasparenza e anticorruzione rivolti a
tutti gli operatori;

9. il  costante monitoraggio  del   percorso relativo al  post  mortem con rafforzamento delle
misure di controllo.

OBIETTIVI STRATEGICI

L’Azienda  Ulss  5  Polesana,  consapevole  delle  gravi  conseguenze  che  i  fenomeni  corruttivi
determinano in termini di fiducia dei cittadini, intende contrastare il fenomeno non solo e non tanto
in termini repressivi, ma soprattutto in termini preventivi. Il  Piano, come tutti  gli strumenti che
focalizzano la propria attenzione sul funzionamento dell’organizzazione, rappresenta una occasione
di  miglioramento  della  nostra  organizzazione,  anche  al  fine  di  invertire  la  tendenza  che  ha
allontanato la PA dai cittadini, recuperando reputazione e fiducia.
Nel  presente  documento  sono  mappate  le  aree  a  rischio  della  nostra  azienda  e  le  misure  di
prevenzione elaborate anche grazie al confronto con gli operatori dei singoli servizi.
Analisi condotte a livello internazionale mostrano come in Italia la corruzione sia maggiormente
percepita rispetto ad altri paesi europei. 
Con il termine di corruzione, così come riportato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC)
nel corso dell’aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione del 2016, si intende comprendere
un comportamento più ampio del solo specifico reato di corruzione e del complesso dei reati contro
la pubblica amministrazione,  coincidente con la “maladministration”, intesa come assunzione di
decisioni (dirette a concludere procedimenti o determinazioni di fasi interne a singoli procedimenti
oppure  di  gestione  di  risorse  pubbliche)  devianti  dalla  cura  dell’interesse  comune  a  causa  del
condizionamento improprio da parte di interessi particolari. Si tratta quindi di atti e comportamenti
che, anche se non consistenti in specifici  reati,  contrastano con la necessaria  cura dell’interesse
pubblico e  pregiudicano l’affidamento  dei  cittadini  nell’imparzialità  delle  amministrazioni  e  dei
soggetti che svolgono attività di pubblico interesse.
Si considera pertanto che i principali fattori di rischio per questi fenomeni siano due: l’asimmetria
informativa ed il conflitto di interessi. Le misure di prevenzione proposte mirano al contenimento di
questi due aspetti, agendo in primis sulla trasparenza dell’agire della pubblica amministrazione.

Come previsto da ANAC e dall’Atto Aziendale, l’Azienda riconosce e promuove i seguenti obiettivi
relativi alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza:

 diffondere la cultura dell’etica e della legalità a tutti i dipendenti e collaboratori;
 rendere completamente integrate le misure di  prevenzione della  corruzione e trasparenza

all’interno dei processi aziendali;
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 pubblicare  su  Amministrazione  Trasparente  le  ulteriori  informazioni  previste  dal  Piano
Nazionale Anticorruzione, nella  logica di  una  sempre  maggiore trasparenza  dei  processi
aziendali.

OBIETTIVI DEL PIANO

In linea con quanto previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione, i principali obiettivi del Piano
Triennale dell’Azienda Ulss 5 Polesana sono:

1. creare un contesto sfavorevole alla corruzione;
2. ridurre le opportunità/condizioni per cui si possono generare casi di corruzione;
3. aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;
4. favorire il miglioramento del sistema, valorizzando i principi fondamentali di eguaglianza,

trasparenza, fiducia nelle istituzioni, di legalità e imparzialità dell’azione pubblica.
La diffusione di una cultura dell’etica sta alla base di ogni azione e di ogni controllo. Per questo è
necessario privilegiare l’aspetto formativo dei dipendenti, per diffondere, sensibilizzare e formare
stili professionali e comportamenti congrui ed eticamente supportati.

LE AZIONI GENERALI

Nel Piano triennale accanto alle misure di prevenzione specifiche di ogni servizio aziendale sono
previste misure generali, come richiesto dalla legge 190/2012, che riguardano in particolare:

 la trasparenza;
 la diffusione del Codice di comportamento e delle buone pratiche e valori, fra cui l’obbligo 

di astensione in caso di conflitto di interesse;
 la rotazione del personale;
 le incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali;
 l’attività successiva a cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage);
 la tutela del dipendente che effettua segnalazioni (cosiddetto whistleblower);
 la formazione;
 i patti di integrità negli affidamenti;
 le azioni di sensibilizzazione e il rapporto con la società civile;
 le attività di controllo.

SOGGETTI ED ADEMPIMENTI

Tutti  i  dirigenti, gli  operatori  e  collaboratori  dell’Azienda  Ulss  5  Polesana  sono  coinvolti
nell’implementazione del presente Piano.
 Nel dettaglio le diverse figure impegnate in questo processo sono:

1 il Direttore Generale:
 designa il responsabile e adotta il presente Piano;
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 adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano direttamente o indirettamente
finalizzati alla prevenzione della corruzione;

 definisce  gli  obiettivi  strategici  in  materia  di  prevenzione  della  corruzione  e  della
trasparenza;

2 il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza
 coordina tutte le attività legate alla prevenzione della corruzione e trasparenza.

3 l’Organismo Indipendente di Valutazione Regionale e gli organismi di controllo interno:
 partecipano al processo di gestione del rischio;
 considerano i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento

dei compiti ad essi attribuiti;
 svolgono compiti legati al controllo della trasparenza;
 esprimono parere obbligatorio sul Codice comportamento;
 verificano il collegamento del presente Piano con il Ciclo delle Performance;

4 tutti i Dirigenti per l’area di competenza:
 svolgono attività  informativa nei  confronti  del  Responsabile,  dei  referenti  e  dell’autorità

giudiziaria;
 partecipano al processo di gestione del rischio; 
 propongono le misure di prevenzione;
 assicurano l’osservanza del Codice di comportamento e segnalano le ipotesi di violazione;
 adottano le misure gestionali, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e

rotazione del personale;

5 l’Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD):
 segue i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza; 
 collabora  con  l’Ufficio  Legale  Aziendale  per  la  predisposizione  delle  comunicazioni

obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria;
 propone l’aggiornamento del Codice di comportamento;

6 tutti i dipendenti e collaboratori dell’amministrazione:
 partecipano al processo di gestione del rischio;
 osservano le misure contenute nel presente Piano e nel Codice di Comportamento;
 segnalano casi di illecito e di potenziale conflitto di interessi.

Si sottolinea che la mancata risposta alle richieste di contatto e di informativa del Responsabile
della  Prevenzione  della  Corruzione  e  Trasparenza  da  parte  dei  soggetti  obbligati  in  base  alle
disposizioni del presente Piano è suscettibile di sanzione disciplinare.

Responsabilità della pubblicazione 
La normativa in materia di trasparenza prevede il contenuto minimo e l’organizzazione dei dati che
devono essere pubblicati nella sezione Amministrazione Trasparente del sito internet istituzionale,
secondo una precisa articolazione in sotto-sezioni di primo e di secondo livello.
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La tipologia dei dati che l’Azienda deve pubblicare, così come  l’indicazione del responsabile della
produzione del  dato (con il compito di provvedere alla pubblicazione e aggiornamento dei dati)
sono indicati nell’allegato C, del presente piano triennale.
L’allegato contiene l’elenco di tutti gli obblighi di pubblicazione, come previsti dalla  deliberazione
ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 avente ad oggetto: “Prime linee guida recanti indicazioni
contenute nel D.Lgs. n. 33 del 2013 come modificato del D.Lgs. n. 97/2016”, e per ogni singolo
obbligo individua  il  nominativo del  responsabile  della  produzione del  dato e  il  nominativo del
referente della pubblicazione.
Il responsabile della  produzione del dato ha la piena ed esclusiva responsabilità della esattezza,
compiutezza e tempestività dei dati, sia in caso di pubblicazione diretta che in caso di trasmissione
dei dati al soggetto individuato per la pubblicazione.
Le modalità di pubblicazione devono inoltre porre la massima attenzione al rispetto delle norme in
materia di protezione dei dati personali.

AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE

Al  fine  di  aggiornare  il  Piano  anche  con  la  partecipazione  degli  interlocutori  esterni,  fra  cui
associazioni di cittadini, sindacati, ordini e collegi professionali, sarà pubblicato sul sito aziendale
l’avviso per la presentazione da parte degli stessi di pareri e/o suggerimenti al Piano 2022 – 2024.
Il  Piano potrà  essere  soggetto  a  revisione  in  corso  di  validità  nel  caso in  cui  se  ne  ravvisi  la
necessità.

Il Piano è accessibile nel sito   www.aulss5.veneto.it   sottosezione Amministrazione Trasparente dove 
sono presentati anche gli altri strumenti utilizzati in questo ambito.

PROCESSO DI GESTIONE DEL RISCHIO  

La gestione del rischio è un processo circolare che parte dalla mappatura dei processi e termina con
il monitoraggio e la valutazione dello stesso. In modo sintetico le fasi sono:

1. la mappatura dei processi di ogni area aziendale;
2. la valutazione del rischio per ogni processo;
3. la definizione delle misure per la prevenzione, già in essere e da adottare;
4. l'attività di monitoraggio e valutazione.

L’analisi del contesto esterno ed interno, prevista dal  Piano Nazionale Anticorruzione, permette di
rafforzare l’identificazione delle aree a rischio. Nel processo di gestione del rischio sono coinvolti i
dirigenti e tutti i dipendenti dell'Azienda.
Un  elemento  importante  è  l’associazione  fra  prevenzione  del  rischio  di  corruzione  e  il
miglioramento organizzativo  dei processi  oggetto  di analisi.  Lo sforzo è quello  di superare la
logica del mero adempimento burocratico, orientando le misure di  prevenzione della corruzione
anche al miglioramento delle performance aziendali e quindi alla risposta data ai cittadini.

1. La mappatura dei processi di ogni area aziendale
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La valutazione delle aree e dei processi a rischio viene realizzata secondo la metodologia proposta
dal Piano nazionale, integrata con analisi supplementari fra cui:

 l’analisi dei procedimenti disciplinari dell’Ufficio Procedimenti Disciplinari;
 l’analisi dei precedenti giudiziali (in particolare, i procedimenti e le decisioni penali o di

responsabilità amministrativa);
 l’analisi dei casi ripresi dai media e dalla stampa locale, regionale e nazionale;

2. La valutazione del rischio
L'impatto dei diversi rischi va misurato da almeno tre punti di vista:  economico, organizzativo e
reputazionale attraverso il coinvolgimento dei responsabili dei servizi e degli operatori.

3. Le misure per la prevenzione
Al fine di  ridurre il  livello di  rischio sono individuate le misure di prevenzione (obbligatorie o
ulteriori) che vengono inserite nel "registro dei rischi". Per ciascuna area vengono indicate le misure
di prevenzione già esistenti e quelle nuove da implementare per ridurre la probabilità che il rischio
si verifichi, la tempistica per l'introduzione e implementazione e le responsabilità della stessa.
Il principio legato all’applicazione di nuove misure o il mantenimento delle misure di prevenzione
del rischio già esistenti è quello della sostenibilità e del costo in funzione del risultato atteso allo
scopo  di  applicare  prioritariamente  le  misure  preventive  che  in  termini  di  costi  economici  e
organizzativi non superino i benefici attesi.

4. Il monitoraggio e la valutazione
La gestione del rischio si completa con  l’azione di monitoraggio e valutazione, finalizzata alla
verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e alla successiva messa in atto di ulteriori
strategie di prevenzione.
I processi a maggiore rischio di corruzione, peraltro già ripresi nella parte Sanità del Piano Nazionale
Anticorruzione, quali ad esempio la ricerca e le sperimentazioni, la libera professione e le liste di
attesa, i rapporti con le strutture private continuano ad essere sono oggetto di analisi anche per il 2022.
Accanto a queste specifiche aree, permangono le aree di rischio tradizionali come la gestione del
personale e degli appalti che necessitano, tra l’altro, di una sorveglianza speciale in considerazione
del  particolare  momento  storico  legato  alla  pandemia  da  Covid  19:  le  verifiche  e  i  controlli
necessitano di un ulteriore rafforzamento.

5. Le misure trasversali di prevenzione del rischio
Così come previsto nel Piano Nazionale Anticorruzione vengono applicate da questa azienda alcune
misure di carattere sistemico, fra cui:

 la trasparenza, che costituisce oggetto del Programma Triennale sulla Trasparenza (parte 2
del presente documento); 

 l'informatizzazione  e  la  dematerializzazione  dei  processi  al  fine  di  consentire  la
tracciabilità, con l’emersione delle responsabilità per ciascuna fase;

 controlli a campione sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio rese
dai dipendenti e dagli utenti da parte dei servizi competenti;

 affidamento  delle  ispezioni,  dei  controlli  e  degli  atti  di  vigilanza  di  competenza
dell’amministrazione di norma ad almeno due dipendenti abbinati;

 sottoscrizione da parte degli utenti dei verbali redatti a seguito di attività di vigilanza;
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 ascolto  degli  utenti,  con  la  raccolta  di  suggerimenti,  osservazioni  e  proposte  di
miglioramento anche riguardo ai temi della trasparenza e della prevenzione della corruzione
attraverso  i  canali  di  comunicazione  disponibili  (Uffici  URP,  sito  web  aziendale,  social
media istituzionali);

 controlli  su inconferibilità  e  incompatibilità:  così  come previsto dal  D.Lgs.  39/2013 e
s.m.i.; 

 la valutazione trasversale del  conflitto di  interesse,  al fine di  mettere  in relazione le
informazioni provenienti da tutti  i  servizi aziendali, in merito agli incarichi extra ufficio,
partecipazioni a eventi, docenze, componenti di gare d’appalto.

CODICE DI COMPORTAMENTO

Così come previsto da ANAC con determinazione n. 358 del 29 marzo 2017 “Linee Guida per
l’adozione  dei  Codici  di  comportamento  negli  enti  del  Servizio  sanitario  Nazionale”  è  stato
approvato  con  deliberazione  n.  91  del  24  gennaio  2018  il  nuovo  Codice  di  Comportamento
aziendale.

Al fine di dare piena applicazione a quanto disposto dal Codice di Comportamento è necessario
sensibilizzare costantemente il personale  sui contenuti dello stesso.

AREE DI RISCHIO SPECIFICHE 
(Piano Nazionale Anticorruzione 2016 e 2019) 

Contratti Pubblici: acquisti in ambito sanitario.
L’ANAC raccomanda il rafforzamento della trasparenza nel settore acquisti mediante l’inserimento
di un set di dati dal  pubblicare sul sito istituzionale delle stazioni appaltanti e di un set di dati
minimi da riportare nel provvedimento a contrarre, nel contratto e in tutti gli ulteriori atti connessi
all’appalto  (atto  di  proroga,  di  rinnovo,  di  variante,  ecc.)  fermi  restando  gli  obblighi  di
pubblicazione previsti dalla legislazione vigente.

Set di dati per determina
 presenza o meno dell’oggetto dell’appalto negli atti  di  programmazione, con indicazione

dell’identificativo dell’atto di programmazione;
 oggetto e natura dell’appalto;
 procedura  di  scelta  del  contraente  e  relativi  riferimenti  normativi

(aperta/ristretta/competitiva  con  negoziazione/negoziata  senza  previa  pubblicazione  del
bando/procedura sotto soglia);

 importo  dell’appalto,  con  specificazione  anche  dei  costi  derivanti  dal  ciclo  di  vita
dell’appalto (ad es. per materiali connessi all’utilizzo e/o per manutenzioni); 

 termini  temporali  dell’appalto:  durata  dell’esigenza  da  soddisfare  con  l’appalto
(permanente/una tantum), durata prevista dell’appalto, se disponibili, decorrenza e termine
dell’appalto; 
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 RUP e, quando nominati, direttore dei lavori, direttore dell’esecuzione e commissione di
collaudo; 

 CIG e (se presente) CUP. 

Set di dati oggetto di pubblicazione
Oltre ai dati di cui all’art. 29 del D.Lgs. n. 50/2016: 

 presenza o meno dell’oggetto dell’appalto negli atti  di  programmazione, con indicazione
dell’identificativo dell’atto di programmazione; 

 fase  della  procedura  di  aggiudicazione  o  di  esecuzione  del  contratto
(indizione/aggiudicazione/affidamento/proroga  del  contratto/rinnovo  del  contratto
ecc./risoluzione)  nonché  motivazioni  di  eventuali  proroghe,  rinnovi,  affidamenti  in  via
diretta o in via d’urgenza; 

 indicazione  dell’operatore  economico  affidatario  del  medesimo  appalto  immediatamente
precedente a quello oggetto della procedura di selezione; 

 RUP e, quando nominati, direttore dei lavori, direttore dell’esecuzione e commissione di
collaudo;

 CIG e (se presente) CUP. 

Conferimento incarichi 
L’ambito  di  attività  relativo  al  conferimento  degli  incarichi,  alla  valutazione  o  alla  revoca  o
conferma degli stessi, si configura, nel servizio sanitario, tra le aree a “rischio generali”. 
L’Ulss 3 considera di particolare importanza assicurare la massima trasparenza negli incarichi di: 

 direzione di struttura complessa; 
 direttore di dipartimento, di distretto sanitario o di presidio ospedaliero di cui al D.Lgs. 30

dicembre 1992, n. 502; 
 direzione di struttura semplice; 
 natura  professionale  anche  di  alta  specializzazione,  di  consulenza,  di  studio,  e  ricerca,

ispettivi, di verifica e di controllo; 
 natura professionale conferibili ai dirigenti con meno di cinque anni di attività. 

La trasparenza fa riferimento al set minimo di misure previste dal PNA 2016. 

Set di dati per incarichi di Struttura Complessa (Direttore di dipartimento)
 esplicitazione,  all’interno  degli  atti  del  procedimento,  della  conformità  dello  stesso  alle

previsioni dell’atto aziendale ed agli indirizzi di programmazione regionale; 
 predeterminazione dei criteri di scelta e, ove non sussista apposita disciplina regionale, ai

sensi  dell’art.  17  bis,  comma  3,  del  D.Lgs.  502/1992,  esplicitazione  delle  modalità  di
partecipazione  del  Comitato  di  Dipartimento  alla  individuazione  dei  Direttori  di
Dipartimento; 

 esplicitazione, negli atti relativi al procedimento di nomina, della motivazione sottesa alla
scelta in relazione ai requisiti professionali, ai compiti affidati e alla pregressa performance
della struttura dipartimentale, al fine di delineare il perimetro di valutazione rispetto anche al
raggiungimento degli obiettivi di miglioramento che la struttura si pone; 
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 pubblicazione degli atti del procedimento con evidenziazione di quanto previsto ai punti 1) e
2). 

Set  di  dati  per  incarichi  di  Struttura  Complessa  (Direttore  di  distretto  sanitario  o  di  presidio
ospedaliero)

 avvio  di  procedura  selettiva  attraverso  avviso/bando  pubblico  in  cui  siano  esplicitati  i
requisiti previsti dalla normativa vigente nazionale ed eventualmente regionale; 

 costituzione della commissione selezionatrice; 
 predeterminazione dei criteri di selezione; 
 esplicitazione, negli atti relativi al procedimento di nomina, della motivazione sottesa alla

scelta in relazione ai requisiti di partecipazione e ai criteri di selezione di cui ai rispettivi
punti 1) e 3); 

 pubblicazione degli atti del procedimento. 

Set di dati per incarichi di Struttura Semplice (UOS) e Struttura Semplice Dipartimentale (UOSD) 
 verifica, all’interno degli atti del procedimento, della conformità dello stesso alle previsioni

dell’atto aziendale ed agli indirizzi di programmazione regionale; 
 pubblicazione  delle  unità  operative  semplici  per  le  quali  va  conferito  l’incarico  (è

auspicabile  che  le  funzioni  delle  UOS  vengano  qualificate  nell'ambito  di  atti  di
organizzazione in modo tale che i requisiti degli aspiranti di cui al punto successivo trovino
nei citati atti la loro motivazione); 

 avvio di procedura selettiva attraverso avviso/bando pubblico in cui siano stati esplicitati i
requisiti soggettivi degli aspiranti; 

 costituzione della commissione selezionatrice; 
 predeterminazione dei criteri di selezione; 
 misure di trasparenza, nel rispetto della normativa sulla tutela della riservatezza, della rosa

degli idonei; 
 esplicitazione, negli atti relativi al procedimento di nomina, della motivazione sottesa alla

scelta in relazione ai requisiti di partecipazione e ai criteri di selezione di cui ai rispettivi
punti 1) e 3); 

 esplicitazione della motivazione alla base della scelta della durata dell’incarico più o meno
lunga all’interno del minimo/massimo previsto (la durata degli incarichi  dovrebbe essere
definita  non  volta  per  volta  ma  in  modo  “standard”,  oppure  la  stessa  dovrebbe  essere
esplicitamente collegata a provvedimenti di programmazione); 

 pubblicazione degli atti del procedimento.

Incarichi conferiti ai sensi dell’art. 15 septies del D.Lgs. 502/1992 
La tipologia di incarichi di cui al presente paragrafo rappresenta, tra le fattispecie descritte,
quella che verosimilmente più si caratterizza per la prevalente natura discrezionale della
procedura di affidamento dell’incarico. 
Tali procedure di reclutamento delle professionalità necessarie/carenti, possono conferire
carattere di instabilità all’organizzazione se dovessero comportare un eccessivo numero di
assunzioni in deroga alle ordinarie procedure concorsuali. 
Set minimo di misure: 
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 pubblicazione,  aggiornamento  e  monitoraggio  periodici  delle  posizioni/funzioni  non
ricoperte; 

 esplicitazione  in  dettaglio  e  relativa  pubblicizzazione  della  motivazione  del  ricorso  alla
suddetta  procedura  derogatoria,  compresa  la  motivazione  del  mancato  espletamento  dei
concorsi per il reclutamento ordinario e la motivazione alla base della durata dell’incarico; 

 esplicitazione, negli atti relativi al procedimento di nomina, della motivazione sottesa alla
scelta in relazione ai requisiti professionali e ai criteri di selezione. Inoltre, per le medesime
ragioni connesse all’eccezionalità del ricorso a tale tipologia di incarico, le amministrazioni
sanitarie  destinatarie  del  presente  Piano,  dovranno  attribuire  al  soggetto  esclusivamente
l’unica funzione per la quale è stata attivata la specifica procedura in relazione ai requisiti ed
alle  caratteristiche  per  l  completamei  quali  la  professionalità  è  stata  scelta.  La  durata
dell’incarico  di  cui  alla  lettera  a)  deve  cessare  in  ogni  caso  al  completamento  delle
procedure concorsuali per la copertura in via ordinaria della posizione dirigenziale di cui
trattasi. 

Oltre alle aree di rischio indicate nel PNA 2016 e più sopra riprese, il piano mantiene anche per il
2022 le aree specifiche verso cui orientare interventi mirati ad incidere sull’organizzazione e su
particolari  settori  maggiormente  esposti  al  rischio  di  corruzione,  come  indicato  dall’anac  con
determinazione n.12 del 28 ottobre 2015. Potenzialmente le aree peculiari esposte a maggior rischio
corruzione e per le quali occorre effettuare un’approfondita mappatura dei processi sono le seguenti:

1. attività libero professionale e liste di attesa;
2. rapporti contrattuali con privati accreditati;
3. farmaceutica, dispositivi e altre tecnologie: ricerca, sperimentazioni e sponsorizzazioni;
4. attività conseguenti al decesso in ambito intraospedaliero.

1. Attività libero professionale e liste di attesa
L’attività libero professionale, specie con riferimento alle connessioni con il sistema di gestione
delle  liste  di  attesa  e  alla  trasparenza  delle  procedure  di  gestione  delle  prenotazioni  e  di
identificazione  dei  livelli  di  priorità  delle  prestazioni,  può  rappresentare  un’area  di  rischio  di
comportamenti opportunistici che possono favorire posizioni di privilegio e/o di profitti indebiti, a
svantaggio dei cittadini e con ripercussioni anche dal punto di vista economico e della percezione
della qualità del servizio. Per queste ragioni è opportuno considerare questo settore come ulteriore
area specifica nella quale applicare il processo di gestione del rischio, con riferimento sia alla fase
autorizzatoria  sia  a  quella  di  svolgimento  effettivo  dell’attività,  nonché  rispetto  alle  relative
interferenze con l’attività istituzionale.
Poiché, inoltre, quest’ambito è strettamente interconnesso con il sistema di governo dei tempi di
attesa il  cui rispetto rientra nei Livelli  Essenziali di Assistenza (LEA), le misure correttive e di
prevenzione in questo settore, concorrendo al raggiungimento dei LEA, devono conseguentemente
essere integrate nel sistema di valutazione della performance individuale e dell’organizzazione.
Misure  di  contrasto  già  in  essere  sono  costituite  da  una  preventiva  e  periodica  verifica  della
sussistenza dei requisiti necessari allo svolgimento dell’ALPI; dalla  negoziazione dei volumi di
attività  in ALPI in relazione agli obiettivi istituzionali; dalla  ricognizione e verifica degli spazi
utilizzabili per lo svolgimento dell’ALPI tra quelli afferenti al patrimonio immobiliare dell’azienda.
Fra gli eventi rischiosi della fase di esercizio dell’ALPI possono configurarsi l’errata indicazione al
paziente delle modalità e dei tempi di accesso alle prestazioni in regime assistenziale, la violazione
del limite dei volumi di attività previsti nell’autorizzazione, lo svolgimento della libera professione
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in orario  di  servizio,  il  trattamento più favorevole  dei  pazienti  trattati  in  libera professione. Le
misure  di  contrasto  adottate  riguardano  la  informatizzazione  delle  liste  di  attesa;  l’obbligo  di
prenotazione di tutte le prestazioni attraverso il CUP aziendale con gestione delle
agende dei professionisti in relazione alla gravità della patologia; l’aggiornamento periodico delle
liste  di  attesa  istituzionali;  la  verifica  periodica  del  rispetto  dei  volumi  concordati in  sede  di
autorizzazione;  un sistema di gestione informatica dell’ALPI dalla prenotazione alla fatturazione.

2. Rapporti contrattuali con privati accreditati 
Il settore dell’accreditamento delle strutture private rappresenta una componente significativa del
sistema  sanitario  non  solo  per  il  peculiare  ambito  soggettivo  (soggetti  erogatori),  ma  anche
perché  in  esso si  concentrano  importanti  flussi  finanziari  e,  quindi,  interessi  anche  di  natura
economica. Come noto le fasi dell’autorizzazione all’esercizio, dell’accreditamento istituzionale,
dell’assegnazione  dei  budget  triennali,  sono  prerogative  regionali  con  un  apporto  solo
propositivo dell’Azienda Ulss.
Si prenderà qui in esame, pertanto la fase delle ispezioni – come sottolineato dal Piano Nazionale
Anticorruzione, come attività di competenza dell’azienda Ulss.
I potenziali rischi qui riguardano: la composizione opportunistica dei team incaricati; la
disomogenea esecuzione delle attività ispettive stesse e la redazione dei relativi verbali (ad esempio
alterazione dei verbali di ispezione); le omissioni e/o irregolarità nelle attività di vigilanza.
Specifiche misure di prevenzione sono, ad esempio, la definizione di tempistiche per l'esecuzione
dell'intero procedimento; la previsione di  requisiti soggettivi per la nomina a componente delle
commissioni ispettive;  la rotazione degli ispettori; la definizione di  procedure per l'esecuzione
delle attività ispettive come la definizione di un modello standard di verbale omogeneo.
Nella fase di esecuzione degli accordi contrattuali stipulati tra le aziende e i soggetti accreditati,
eventi rischiosi sono rappresentati dal mancato rispetto delle previsioni contrattuali in merito alla
tipologia  e  alla  qualità  delle  prestazioni,  da  riconoscimenti  economici  indebiti  per  prestazioni
inappropriate o non erogate, dall’assenza o inadeguatezza delle attività di controllo.

3. Farmaceutica, dispositivi e altre tecnologie: ricerca, sperimentazioni e sponsorizzazioni
Il  settore  dei  farmaci,  dei  dispositivi,  così  come  l’introduzione  di  altre  tecnologie
nell’organizzazione sanitaria, nonché le attività di ricerca, di sperimentazione clinica e le correlate
sponsorizzazioni, sono ambiti particolarmente esposti al rischio di fenomeni corruttivi e di conflitto
di interessi.
Con riferimento al processo di  acquisizione dei  farmaci valgono i medesimi principi generali,  i
potenziali  rischi  e  le  relative  misure  di  prevenzione  della  corruzione  relativi  al  ciclo  degli
approvvigionamenti degli altri  beni sanitari, dalla fase di pianificazione del fabbisogno fino alla
gestione  e  somministrazione  del  farmaco  in  reparto  e/o  in  regime  di  continuità  assistenziale
ospedale-territorio.
Tuttavia, la peculiarità del bene farmaco e delle relative modalità di preparazione, dispensazione,
somministrazione e smaltimento, può dar luogo a comportamenti corruttivi e/o negligenze, fonti di
sprechi  e/o  di  eventi  avversi  ,  in  relazione  ai  quali  è  necessario  adottare  idonee  misure  di
prevenzione.
In  tal  senso,  oltre  alle  indicazioni  di  carattere  generale  relative  all’intero  ciclo  degli  acquisti,
costituisce  misura  specifica  la  gestione  informatizzata  del  magazzino  ai  fini  della  corretta
movimentazione  delle  scorte,  nonché  l’informatizzazione  del  ciclo  di  terapia  fino  alla
somministrazione.
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Quest’ultima misura, oltre a rendere possibile la completa tracciabilità del prodotto e la puntuale ed
effettiva  associazione  farmaco  -paziente,  consentirebbe  la  riduzione  di  eventuali  sprechi  e  una
corretta allocazione/utilizzo di risorse.
Per quanto attiene la prescrizione dei farmaci in ambito extra ospedaliero, eventi rischiosi possono
riguardare l’abuso dell’autonomia professionale da parte del medico all’atto della prescrizione
al  fine  di  favorire  la  diffusione  di  un  particolare  farmaco  e/o  di  frodare  il  Servizio  Sanitario
Nazionale.  Altro  evento  rischioso  può  consistere  in  omissioni  e/o  irregolarità  nell’attività  di
vigilanza e controllo quali -quantitativo delle prescrizioni da parte dell’azienda sanitaria.
Nel primo caso una possibile misura consiste nella sistematica e puntuale implementazione di una
reportistica utile ad individuare tempestivamente eventuali  anomalie prescrittive  anche con
riferimento all’associazione farmaco-prescrittore e farmaco-paziente.
Per quanto riguarda la seconda tipologia di evento rischioso, alcune misure possono individuarsi
nella  standardizzazione  delle  procedure  di  controllo  e  verifica  e  nell’affinamento  delle
modalità  di  elaborazione  e  valutazione  dei  dati,  a  partire  dall’utilizzo  del  “Sistema  tessera
sanitaria”,  nonché  nell’invio  sistematico  delle  risultanze  della  elaborazione  a  tutti  i  livelli
organizzativi  interessati  in  ambito  distrettuale.  Parallelamente,  con  riferimento  al  personale
addetto  alla  vigilanza  e  al  controllo,  si  raccomanda  l’osservanza  dell’art.  21  del  codice  di
comportamento  aziendale,  deliberazione  n.  91/2018,  che  stabilisce  le  norme  di  condotta  da
osservare rispetto a determinati processi a rischio.
L’individuazione di ulteriori rischi e misure sarà oggetto di approfondimento nell’ambito del Tavolo
tecnico tra  ANAC, Ministero della Salute e  Agenas nella  consapevolezza che in questa area di
rischio interagiscono attori a diversi livelli, nazionale, regionale e locale.
In  questa  sede,  in  considerazione  della  complessità  dei  processi  relativi  all’area  di  rischio  in
questione,  nonché  delle  relazioni  che  intercorrono  tra  i  soggetti  che  a  vario  titolo  e  livello
intervengono nei processi decisionali, si ritiene indispensabile sia adottato il più ampio numero di
misure di prevenzione. In particolare quelle che, in coerenza con gli obblighi previsti dal codice di
comportamento rendano conoscibili, attraverso apposite dichiarazioni, le relazioni e/o interessi che
possono coinvolgere i professionisti di area sanitaria e amministrativa nell’espletamento di attività
inerenti  alla  funzione  che  implichino  responsabilità  nella  gestione  delle  risorse  e  nei  processi
decisionali in materia di farmaci, dispositivi, altre tecnologie, nonché ricerca, sperimentazione e
sponsorizzazione. 

4. Attività conseguenti al decesso in ambito intraospedaliero
Come da PNA, un’attenzione specifica va posta sull’argomento.
La maggior parte dei decessi avviene in ambito ospedaliero e la gestione delle strutture mortuarie è
affidata alle U.O. interne .
Sul sistema di gestione di tale servizio non esistono specifiche linee guida.
Ciò induce a prendere in esame il tema in sede di elaborazione dei PTPC, tenuto conto delle forti
implicazioni di natura sia etica sia economica, che possono coinvolgere anche gli operatori sanitari,
connesse  alla  commistione  di  molteplici  interessi  che  finiscono  per  concentrarsi  su  questo
particolare ambito.
Nelle  more  di  un  auspicabile  approfondimento,  anche  in  sede  legislativa,  delle  problematiche
correlate a questa delicata fase collegata al decesso intraospedaliero e/o comunque alla gestione e
utilizzo delle camere mortuarie, occorre nel frattempo assicurare, dal punto di vista organizzativo e
delle risorse a disposizione, la più appropriata modalità di gestione.
Per  quanto  concerne  gli  eventi  rischiosi  che  possono  verificarsi,  si  indicano,  ad  esempio,  la
comunicazione in  anticipo  di  un decesso  ad  una  determinata  impresa  di  onoranze  funebri  in
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cambio  di  una  quota  sugli  utili;  la  segnalazione  ai  parenti,  da  parte  degli  addetti  alle  camere
mortuarie e/o dei reparti,  di una specifica impresa di onoranze funebri, sempre in cambio di una
quota  sugli  utili;  la  richiesta  e/o  accettazione  impropria  di  regali,  compensi  o  altre  utilità  in
relazione all'espletamento delle proprie funzioni o dei compiti previsti (es. per la vestizione della
salma da parte di un operatore sanitario).
Appare evidente che le misure devono essere rivolte a  rafforzare gli strumenti di controllo nei
confronti degli operatori coinvolti (interni ed esterni) in ordine alla correttezza, legalità ed eticità
nella  gestione  del  servizio.  A titolo  esemplificativo,  una  possibile  misura  rivolta  agli  operatori
interni è costituita dalla  rotazione del personale direttamente  interessato e  dall’obbligo di far
osservare  scrupolosamente  agli  operatori  addetti  al  servizio  specifiche  regole  di  condotta
contenute nel  codice di  comportamento,  come ad esempio, l’obbligo di  riservatezza  relativo
all’evento del decesso.

ROTAZIONE DEL PERSONALE

“La rotazione  del  personale  è  considerata  quale  misura  organizzativa  preventiva  finalizzata  a
limitare il  consolidarsi  di  relazioni  che possono alimentare dinamiche improprie nella gestione
amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati  dipendenti nel medesimo
ruolo o funzione. L’alternanza riduce il rischio che un dipendente pubblico, occupandosi per lungo
tempo dello stesso tipo di  attività,  servizi,  procedimenti e instaurando relazioni  sempre con gli
stessi utenti, possa essere sottoposto a pressioni esterne o possa instaurare rapporti potenzialmente
in grado di attivare dinamiche inadeguate” (PNA2016).
Come previsto dalla  DGR n. 2176 del  29 dicembre 2017:  “Nel conferimento degli  incarichi  a
dirigenti di area amministrativa e tecnica che comportino responsabilità di strutture a cui fanno
capo processi più esposti a rischio, le Aziende terranno conto che tra le misure previste dal Piano
Nazionale Anticorruzione, approvato con deliberazione dell'Autorità Nazionale Anticorruzione -
ANAC n. 831 del 03 agosto 2016, dirette a prevenire e ridurre eventuali eventi corruttivi, rientra la
rotazione  del  personale.  In  tale  ambito  viene  sottolineato  infatti  che  "la  rotazione  va  vista
prioritariamente  come  strumento  ordinario  di  organizzazione  ed  utilizzo  ottimale  delle  risorse
umane, da non assumere in via emergenziale o con valenza punitiva e, come tale, va accompagnato
e sostenuto anche da percorsi di formazione che consentano una riqualificazione professionale".
La rotazione del personale, così come prevista dalla normativa, risponde a molteplici obiettivi, fra
cui:

 favorisce  la  riduzione  del  rischio  che  possano  crearsi  relazioni  particolari  tra
amministrazioni e portatori di interessi a vario titolo;

 crea  i  presupposti  per  un  maggior  livello  di  benessere  organizzativo  permettendo  al
dipendente di trovare nuovi stimoli e opportunità di crescita professionale che potrebbero
perdersi nel momento in cui una persona svolga per molti anni la stessa attività nello stesso
ufficio;

 consente anche il reclutamento di energie intellettuali stimolate dal rapporto con un nuovo
contesto ed una minore dipendenza dai vincoli del contesto nel perseguire i cambiamenti
necessari all’organizzazione per perseguire le proprie finalità di istituto.

Nel  settore  della  sanità,  come  anche  evidenziato  da  ANAC  nel  PNA 2016,  l'applicabilità  del
principio della rotazione presenta criticità peculiari in ragione della specificità delle  competenze
richieste nello svolgimento delle funzioni apicali e non solo. Il settore clinico è sostanzialmente
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vincolato  dal  possesso  di  titoli  e  competenze  specialistiche,  ma  soprattutto  di  esperienze
consolidate, che inducono a considerarlo un ambito in cui la rotazione è di difficile applicazione ed
occorrerà quindi  prevedere altre misure di prevenzione.
Il  percorso  di  conferimento  di  incarichi  dirigenziali  di  struttura  complessa  nell’area  clinica  è
caratterizzato dalla specificità del profilo che ne può determinare l’infungibilità. 
Inoltre, anche gli incarichi amministrativi e/o tecnici richiedono, in molti casi, competenze tecniche
specifiche (ad es., ingegneria clinica, fisica sanitaria, informatica, ecc.) e spesso le figure in grado di
svolgere questo compito sono in numero limitato all'interno di un'azienda.
Queste  premesse  non  inducono  comunque  questa  Azienda  a  ritenere  impraticabile  ogni
intervento  sotto  questo  profilo.  Anzi,  contestualmente  alla  riorganizzazione  in  atto  dopo
l’approvazione del nuovo Atto Aziendale, si è cercato di intervenire in diversi settori, considerati
più a rischio, per individuare misure che, pur con valenze organizzative diversificate, andassero
nella  direzione  auspicata di  favorire  maggiore  condivisione delle  funzioni  o  a  vere e  proprie
rotazioni  di  professionisti  ed  operatori.  Dal  2017  è  in  atto  un  importante  cambiamento
organizzativo,  ormai in via di completamento, che ha visto una rotazione ai vertici di diversi
servizi dello staff della direzione aziendale e di alcune Unità Operative Complesse. Così come
anche  misure  di  rotazione  in  ambito  veterinario  e  nella  Gestione  delle  Risorse  Umane  in
relazione all'espletamento delle funzioni di segretario di concorso e di selezione comparativa di
valutazione e di direzione della struttura stessa. 
Di seguito si  enucleano quelli  che sono i  principali  criteri che vengono seguiti  per attuare con
modalità più sistematiche e programmate le misure di rotazione, fra cui:

 rotazione  territoriale,  che  prevede  l'assegnazione  del  dipendente  ad  un  diverso  ambito
territoriale;  -  rotazione  funzionale,  che  prevede  l'assegnazione  del  dipendente  ad  altre
competenze nella medesima struttura;

 rotazione  funzionale  e  territoriale:  che  prevede  l'assegnazione  del  dipendente  ad  altre
competenze e in altra struttura;

 principio della “segregazione delle funzioni”.

La scelta dell'applicazione di  uno dei  predetti  criteri  dovrà essere operata  in base alle esigenze
organizzative della struttura interessata, avendo riguardo al tipo di rischio connesso, alle specifiche
attività e al momento in cui si opererà la misura.
La rotazione  non si  applica per le  figure professionali,  ossia  quelle  per  le  quali  sono richieste
competenze ed esperienze specifiche e/o è richiesto il possesso dì lauree specialistiche non presenti
per  altre  figure dirigenziali  o particolari  requisiti  del  reclutamento.  La infungibilità  delle figure
professionali dovrà essere adeguatamente motivata.
L’Azienda considera la formazione del personale uno strumento fondamentale per riuscire a garantire
l’applicazione  del  principio  della  rotazione.  L’obiettivo  è  quello  di  creare  attraverso  il  Piano
formativo competenze di carattere trasversale e professionalità che possano essere utilizzate in una
pluralità di settori, tenendo conto del principio della continuità e del buon andamento dell’attività e
dei  servizi  erogati.  Gli  indirizzi  e  la  programmazione  del  Piano  formativo  dei  professionisti  è
finalizzato anche a favorire le misure di attuazione del principio della rotazione.

Rotazione straordinaria del personale
L’istituto della rotazione c.d. straordinaria è misura di prevenzione della corruzione.
L’istituto  è  previsto  dall’art.  16,  comma 1,  lett.  1-quater D.Lgs.  n.  165/2001,  come  misura  di
carattere  successivo  al  verificarsi  di  fenomeni  corruttivi.  La  norma  citata  prevede,  infatti,  la
rotazione “del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari, per condotte di
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natura corruttiva”.  E’ risultato,  infatti,  che spesso le  amministrazioni,  avuta formale notizia  di
procedimenti  penali  di  natura  corruttiva,  non  sempre  procedano  alla  rotazione  assegnando  il
dipendente  ad  altro  ufficio  o  servizio.  In  casi  frequenti,  la  misura  è  stata  attivata  solo
successivamente all’impulso della Autorità.  
L’ANAC, ha adottato la delibera 215/2019, recante “Linee guida in materia di applicazione della
misura della rotazione straordinaria, di cui all’art. 16, comma 1, lett. 1 quater, D.Lgs. n. 165 del
2001”. Con la delibera sopracitata, l’Autorità ha ritenuto di dover precisare e rivedere alcuni propri
precedenti orientamenti in materia di rotazione straordinaria.
In particolare si fa riferimento:

 alla identificazione dei reati presupposti da tener in conto all’adozione della misura;
 al  momento  del  procedimento  penale  in  cui  l’Amministrazione  deve  adottare  il

provvedimento di valutazione della condotta del dipendente, adeguatamente motivato, ai fini
dell’eventuale applicazione della misura.

COMUNICAZIONE DEL PIANO 

Sul sito aziendale il Piano triennale prevenzione corruzione e trasparenza è pubblicato in formato
aperto, per favorire la comunicazione con la società civile.
Anche per  il  2022  è prevista la prosecuzione dell’attività di confronto e  partecipazione con la
società  civile,  attraverso  il  canale  mail  del  responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e
Trasparenza carla.schiavi@aulss5.veneto.it  .  

Dall'esterno dell'amministrazione sarà possibile segnalare, anche in forma anonima, suggerimenti
per realizzare miglioramenti  organizzativi, possibili  eventi  di cattiva amministrazione, potenziali
conflitti d'interessi o casi di corruzione o di altri reati: attraverso il protocollo aziendale e attraverso
la rete degli uffici per la relazione con il pubblico (URP) della nostra azienda.
Saranno inoltre sviluppati strumenti comunicativi semplificati per i cittadini, al fine di potenziare
la partecipazione e il contributo dei cittadini sul tema dell’integrità del sistema sanitario provinciale.

TUTELA DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI
ILLECITO

La legge prevede che il  pubblico dipendente che denuncia condotte illecite  di  cui  sia  venuto a
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad
una misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi
collegati direttamente o indirettamente alla denuncia.
La Legge 30 novembre 2017, n. 179 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o
irregolarità  di  cui  siano  venuti  a  conoscenza  nell’ambito  di  un  rapporto  di  lavoro  pubblico  o
privato”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 291 il 14 dicembre 2017, ha provveduto ad integrare
e modificare l’art. 54 bis rafforzando in particolare la tutela dei lavoratori dipendenti che segnalano
irregolarità ed abusi di cui siano venuti a conoscenza per ragioni di lavoro.
Le disposizioni contenute nella Legge 179, che sostituiscono integralmente l’art. 54 bis del Testo
Unico  del  Pubblico  impiego,  D.Lgs.  165/2001,  oltre  ad  ampliare  la  rosa  dei  destinatari  della
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segnalazione  stabiliscono  altresì  maggiori  tutele  per  il  dipendente  che  segnala.  Le  nuove
disposizioni, infatti, oltre a confermare che il dipendente non può essere – per motivi collegati alla
segnalazione – soggetto a sanzioni, demansionato, licenziato, trasferito o sottoposto ad altre misure
organizzative che abbiano un effetto negativo sulle condizioni di lavoro, stabiliscono inoltre che:

 il dipendente sia reintegrato nel posto di lavoro in caso di licenziamento e che siano nulli
tutti gli atti discriminatori o ritorsivi;

 l’ANAC, a cui l’interessato o i sindacati comunicano eventuali atti discriminatori, applichi
all’ente  se responsabile una sanzione pecuniaria  amministrativa da 5.000,00 a 30.000,00
euro,  fermi  restando gli  altri  profili  di  responsabilità;  inoltre   ANAC prevede  altresì  la
sanzione amministrativa da 10.000,00 a 50.000,00 euro a carico del responsabile che non
effettua le attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute;

 Non possa,  per  nessun motivo,  essere  rivelata  l’identità  del  dipendente  che  segnala  atti
discriminatori, nell’ambito del procedimento penale, la segnalazione sarà coperta nei modi e
nei termini di cui all’art. 329 del codice di procedura penale.

L’Azienda  Ulss  5  Polesana  con  deliberazione  n.  673  del  02  agosto  2018  ha  provveduto  alla
rivisitazione della procedura per la tutela della segnalazione di illeciti (whistleblowing)  ai sensi
della Legge n. 179/2017, con l’impegno di rivederlo prontamente qualora ANAC emani, come da
impegno  assunto,  le  nuove  linee  guida  sulle  procedure  di  presentazione  e  gestione  delle
segnalazioni promuovendo anche strumenti di crittografia quanto al contenuto della denuncia e alla
relativa documentazione per garantire la riservatezza dell’identità del segnalante.
La nuova procedura ha previsto le seguenti modalità di segnalazione:

 tramite  posta  elettronica  all’indirizzo  appositamente  attivato:
segnalazioni.illeciti@aulss5.veneto.it;

 a  mezzo del  servizio  postale  o  tramite  posta  interna,in  doppia  busta  chiusa  e  che  rechi
all’esterno  la  dicitura “riservata/personale”,  indirizzata  al  responsabile  della  prevenzione
della corruzione e trasparenza;

 segnalazione aperta,  resa da parte  del dipendente che fornisce i  propri dati  anagrafici  al
R.P.C.T.  il  quale  accoglie  il  modello  di  dichiarazione   o  trascrive  un  verbale  delle
dichiarazioni rilasciata a voce. 

 In fase di attivazione nuova piattaforma ANAC per segnalazione illeciti.

A  maggior  garanzia  dell’anonimato  del  segnalante  è  stata  recentemente  introdotta  la
possibilità di segnalare via web attraverso la piattaforma messa a disposizione dell’ANAC
“Whistleblowuing PA”

FORMAZIONE

L’Azienda  ritiene  che  la  formazione  svolga  un  ruolo  di  primaria  importanza  nell’ambito  della
strategia per la prevenzione dell’illegalità, in quanto strumento indispensabile per assicurare una
corretta e compiuta conoscenza delle regole di condotta che il personale è tenuto ad osservare ai
sensi  del  presente Piano e dei  Codici  di  comportamento e a  creare un contesto favorevole alla
legalità, attraverso la veicolazione dei principi e dei valori su cui si fondano.
Come nei Piani  precedenti,  si  conferma pertanto l’attività di  formazione di carattere generale  e
specifico  per  i  settori  maggiormente  a  rischio,  che  annualmente  viene  inserita  nel  Piano  di
Formazione del personale a cura del RPCT.
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La formazione  infatti,  rappresenta  un  momento  in  cui  si  attua  maggiormente  il  principio  della
partecipazione e della trasparenza, è un momento di confronto e ascolto; nel corso dell’anno 2021 è
stata organizzata la formazione in modalità FAD dal titolo “Differenze fra conflitto di Interessi,
Inconferibilità e Incompatibilità: approfondimenti”.
Per l’anno in corso si procederà con lo sviluppo delle  tematiche relative alle maggiori violazioni
del codice di comportamento.

COLLEGAMENTO CON CICLO PERFORMANCE

L’Azienda Ulss 5 Polesana ha adottato un proprio sistema di valutazione delle performance sulla
base delle  indicazioni  regionali.  Il  contenuto del presente piano andrà ad integrare gli  obiettivi
annuali legati al ciclo delle performance aziendali.
Per  rendere  chiara  l’integrazione degli  strumenti  programmatori  e  garantire  il  collegamento  tra
performance  e  prevenzione  della  corruzione,  nei  Piani  della  performance  sarà  esplicitamente
previsto il  riferimento a obiettivi,  indicatori e target relativi ai risultati  da conseguire tramite la
realizzazione del presente Piano.
Ogni dirigente riceverà fra gli obiettivi anche quelli annuali relativi al presente piano 2022.

CONFLITTI D’INTERESSE

Lo svolgimento di  incarichi  extra-istituzionali  è  normato da apposito  e  aggiornato regolamento
interno, approvato dalla Unità Operativa Risorse Umane.
Lo svolgimento di incarichi da soggetto pubblico o privato può realizzare situazioni di conflitto di
interesse,  anche  potenziali,  che  possono  compromettere  il  buon  andamento  e  l’imparzialità
dell’azione amministrativa.
Stante la delicatezza delle situazioni di cui trattasi, è necessario garantire una efficace azione di
monitoraggio degli incarichi extra-istituzionali svolti dai dipendenti, unitamente alla verifica di altre
situazioni che possono portare il dipendente a situazione di conflitto d’interesse.
Una possibile  efficace  azione  per  monitorare  gli  incarichi  extra  istituzionali  potrebbe  essere  la
creazione di una banca dati -attraverso software - che consenta di avere la completa evidenza dei
dati per singolo dipendente degli incarichi  istituzionali,  delle docenze, delle consulenze esterne,
delle  richieste  di  esclusive,  della  partecipazione  a  commissione  di  gara  e  di  concorso,  della
partecipazione ad associazioni esterne che operano in ambito sanitario e di ogni altro rapporto con
l’esterno. La sistematicità della gestione dei dati e l’unificazione in un unico database consentirà di
avere uno strumento di verifica anche ai fini di individuare situazioni, potenziali o reali, di conflitto
di interessi.
Si ritiene che l’attivazione della banca dati possa costituire deterrente per il personale dipendente
che talvolta in buona fede si presta a situazioni di potenziale conflitto d’interesse a tale scopo si è
provveduto già con deliberazione n. 528/2016 a regolamentare le partecipazioni dei dipendenti ad
eventi organizzati da terzi.
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ALTRE ATTIVITA’ PER RIDURRE IL RISCHIO DI CORRUZIONE

1. Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro
Il  cosiddetto  “pantouflage” è  stato introdotto dall’art.  53 comma 16 ter  del  D.Lgs.  165/2001 e
prevede il  divieto per i dipendenti che negli ultimi tre anni di servizio abbiano esercitato poteri
autoritativi o negoziali per conto della P. A di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del
rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività
dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri.
Tale  disposizione  è  regolamentata  nel  codice  di  comportamento  adottato  dall’Azienda  con
deliberazione n. 91 del 24 gennaio 2018.
Ai fini dell'applicazione di tale principio  l’Azienda prevede:

 nei  contratti  di  assunzione  del  personale  la  clausola  del  divieto  di  prestare  attività
lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i 3 anni successivi alla
cessazione del  rapporto nei  confronti  dei  destinatari  di  provvedimenti  adottati  o di
contratti conclusi con l'apporto decisionale del dipendente;

 nei  bandi  di  gara  o  negli  atti  prodromici  agli  affidamenti,  anche  mediante  procedura
negoziata, la condizione soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato
o autonomo e comunque di non aver attribuito  incarichi  ad ex dipendenti  che hanno
esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle PA nei loro confronti per il triennio
successivo alla cessazione del rapporto;  -  l'esclusione dalle procedure di affidamento nei
confronti dei soggetti per i quali sia emersa la situazione di cui al punto precedente;

 di agire in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex dipendenti
di cui sopra;

 la nullità dei contratti conclusi e degli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto
ai  punti  precedenti  e  il  divieto  ai  soggetti  privati  che  li  hanno  conclusi  o  conferiti  di
contrattare con la nostra Azienda per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei
compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.

2. Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici e conferimento di incarichi in caso di
condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione
L’Unità operativa delle risorse umane espleta un controllo del 100% sulle dichiarazioni relative ai
carichi pendenti dei dipendenti assunti, nonché richiede ai componenti delle diverse Commissioni
Esaminatrici di dichiarare ex art. 35 bis del D.Lgs. 165/2001, di non aver riportato condanne per i
delitti di cui al capi I, Titolo II, Libro II del Codice Penale (propri dei dipendenti pubblici),
anche con sentenza non passata in giudicato.

PROTOCOLLO DI LEGALITA’

In coerenza con le clausole pattizie di cui al "Protocollo di Legalità ai fini della prevenzione dei
tentativi  d'infiltrazione della criminalità  organizzata nel  settore dei contratti  pubblici di  lavori,
servizi e forniture", sottoscritto in data 09 gennaio 2012 ed al successivo sottoscritto il 17 settembre
2019  tra  Regione  del  Veneto,  ANCI  Veneto,  Unione  Regionale  delle  Province  del  Veneto  e
Prefetture - Uffici Territoriali del Governo del Veneto, con DGR 03 aprile 2012, n. 537 e successivi
aggiornamenti, con nota regionale del 05 ottobre 2018 e del 25 settembre 2019 le Aziende Ulss
devono  acquisire  idonea  certificazione  antimafia  al  momento  della  stipulazione  degli  accordi

25

 Deliberazione n.  557 del 29/04/2022 pagina 30 di 85



contrattuali di cui al decreto legislativo 502/92 e nel settore delle opere pubbliche garantendo altresì
la legalità e la trasparenza nelle procedure di affidamento e di esecuzione delle opere.

In particolare l’Azienda si impegna a verificare le informazioni Antimafia di cui all’art. 10 D.P.R.
252/98, oltre che nei  casi  ivi  contemplati,  anche per appalti  e concessioni  di  lavori  pubblici  di
importo pari o superiore a € 250.000,00 per i sub-contratti di lavori, forniture e servizi di importo
pari  o  superiore a  €  50.000,00 e in  ogni  caso,  indipendentemente dal  valore,  nei  confronti  dei
soggetti ai quali vengono affidati le forniture e i servizi “sensibili”.

Ai  fini  di  una più approfondita  attività  di  prevenzione delle  infiltrazioni  della  criminalità  nella
esecuzione dei lavori, l’Azienda Ulss 5 Polesana acquisisce tutti i dati delle imprese partecipanti
alle gare e delle eventuali imprese sub-contraenti con riferimento anche al legale rappresentante ed
agli  assetti  societari,  nonché  i  relativi  certificati  camerali  con  dicitura  antimafia.  Esperite  le
procedure, prima di procedere alla stipula dei contratti o alla conclusione degli affidamenti ovvero
prima di  procedere all’autorizzazione dei  sub-contratti  o dei  sub-affidamenti,  i  dati  suddetti  e  i
relativi  certificati  camerali  dovranno  essere  comunicati  alla  Prefettura  ai  fini  del  rilascio  delle
informazioni di cui all’art. 10 del D.P.R. n. 252/1998. Qualora la Prefettura accerti elementi relativi
a tentativi di infiltrazione mafiosa ed emetta una informativa ostativa, l’Azienda non procede alla
stipula  del  contratto  di  appalto,  ovvero  revoca  l’aggiudicazione  o  nega  l’autorizzazione  al
subappalto, e intima all’appaltatore o concessionario di far valere la risoluzione del sub-contratto.
Allo scopo di predisporre gli  strumenti adeguati per attuare e rendere effettivi i  controlli  di  cui
sopra, l’Azienda prevede nei bandi di gara, nei contratti di appalto o concessione o nel capitolato:

 che la sottoscrizione del contratto ovvero le concessioni o le autorizzazioni effettuate prima
dell’acquisizione delle informazioni di cui all’art. 10 del D.P.R. n. 252/1998, anche al di
fuori delle soglie di  valore ivi  previste,  sono sottoposte a condizione risolutiva e che la
stazione appaltante procederà alla revoca della concessione e allo scioglimento del contratto
qualora dovessero intervenire informazioni interdittive;

 l’obbligo  per  l’aggiudicatario  di  comunicare  all’Azienda  Ulss  5  Polesana  l’elenco  delle
imprese coinvolte nel piano di affidamento con riguardo alle forniture ed ai servizi, nonché
ogni eventuale variazione successivamente intervenuta per qualsiasi motivo;

 l’obbligo per l’aggiudicatario di inserire in tutti i sub-contratti la clausola risolutiva espressa
per il caso in cui emergano informative interdittive a carico dell’altro subcontraente; tale
clausola dovrà essere espressamente accettata dall’impresa aggiudicataria.

L’Azienda si impegna altresì, sia direttamente sia con apposite clausole da inserire nei bandi e negli
appalti, a far sì che le imprese appaltatrici e le eventuali imprese subcontraenti presentino autonoma
denuncia all’Autorità Giudiziaria di ogni illecita richiesta di denaro od altra utilità, ovvero offerta di
protezione, che venga avanzata nel corso della esecuzione dei lavori nei confronti di un suo
rappresentante o di un suo dipendente, dandone notizia senza ritardo alla Prefettura.
Allo scopo di  garantire la  tracciabilità dei  flussi  finanziari  nell’ambito dei  rapporti  contrattuali
connessi  con  l’esecuzione  dei  lavori  o  con  la  prestazione  di  servizi  o  forniture  e  per  prevenire
eventuali  fenomeni  di  riciclaggio,  ma  anche  altri  gravi  reati  (es.  corruzione),  l’Azienda  Ulss  5
Polesana adempie alle disposizioni normative di cui  alla Legge 136/2010 “Tracciabilità dei  flussi
finanziari” come modificato dal D.Lgs. 187/2010. Viene pertanto inserito nei contratti di appalto o di
concessione  o  nei  capitolati  l’obbligo  a  carico  dell’appaltatore  o  concessionario  di  effettuare  i
pagamenti  o  le  transazioni  finanziarie,  relative  all’esecuzione  del  contratto  di  appalto  o  della
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concessione, esclusivamente per il  tramite degli intermediari autorizzati,  vale a dire le banche e
Poste Italiane S.p.a.

L’Azienda provvede a verificare l’inserimento da parte delle imprese appaltatrici o concessionarie
nei contratti sottoscritti con i subappaltatori ed i subcontraenti di analoga clausola.

In entrambi i casi,  in caso di violazione, si  procede alla risoluzione immediata del  vincolo
contrattuale nonché alla revoca dell’autorizzazione al subappalto e/o al sub-contratto.

Il  nuovo  protocollo  di  legalità,  approvato  con  nDGR  n.  951/2019,  richiamati  i  contenuti  del
protocollo sottoscritto nel 2015, sopra riportati, contiene i seguenti elementi innovativi:

 adeguamento alle norme sopravvenute del nuovo codice dei contratti (D.Lgs. 18 aprile 2016,
n. 50 e s.m.i.);

 aggiornamento delle modalità di acquisizione certificazione antimafia a seguito dell’entrata
a regime della banca dati unica per la documentazione antimafia;

 estensione  dell’ambito  soggettivo  di  applicazione  del  protocollo  destinato  ad  impegnare
direttamente ed espressamente oltre le aziende ulss del Veneto, anche gli enti amministrativi
regionali di cui alla Legge regionale 18 dicembre 1993, n. 53 come modificata dalla Legge
regionale 14 novembre 2018, n. 42;

 l’impegno delle  parti  a  promuovere incontri  formativi  sulla  prevenzione  di  fenomeni  di
riciclaggio  e  sugli  altri  contenuti  del  protocollo  a  sostegno  delle  realtà  amministrative
operanti sul territorio regionale. 

Interessante al riguardo è la DGR n. 1822 del 29 dicembre 2020 che approva delle clausole-tipo da
inserire  nella  documentazione  di  gara  e  contrattuale  in  applicazione  del  Protocollo  di  Legalità
sottoscritto in data 17 settembre 2019.

NOMINE LEGATE ALLE ATTIVITA’ DI PREVENZIONE

 Responsabile Prevenzione della Corruzione e per la trasparenza è la Dott.ssa Carla Schiavi
nominata con deliberazioni n. 445/2018, n. 528/2019, n. 1158/2020 e n. 1097/2021;

 Responsabile del Servizio Internal Auditing è il Dott. ……………….;
 Responsabile  dell'Anagrafe  per  la  Stazione  Appaltante  –  RASA  è  il  Dott.  Roberto

Banzato.

PROCEDURE DELLA CERTIFICABILITÀ DEL BILANCIO (PAC)

Anche nel 2021 l’Azienda ha dato corso a quanto stabilito dalla normativa per il percorso attuativo
della certificabilità del bilancio, seguendo le indicazioni della Regione del Veneto. A tale proposito
sono state approvate diverse  procedure che prevedono ove opportuno i parametri di controllo delle
varie procedure e attività e le relative responsabilità.
A riguardo è stata data esecuzione alla delibera del Direttore Generale n. 25/2019 Piano Auditing
2019 secondo i processi definiti da Azienda Zero.
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SOGGETTI, FUNZIONI E  RESPONSABILITA’ 

I soggetti attori delle misure e dell’attuazione delle leggi in materia, sono i seguenti:
1. Direttore Generale;
2. Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza;
3. Organismo indipendente di valutazione O.I.V;
4. Dirigenti strutture complesse e strutture semplici dipartimentali, dei ruoli professionale, 

tecnico e amministrativo;
5. Dirigenti strutture complesse e strutture semplici dipartimentali, del ruolo sanitario;
6. Dipendenti.

1. Direttore Generale
 designa il Responsabile della prevenzione della Corruzione e della Trasparenza;
 adotta il Piano e i suoi aggiornamenti;
 adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, direttamente o indirettamente finalizzati 

alla prevenzione della corruzione.

2. Responsabile per la prevenzione della corruzione: compiti/responsabilità e sanzioni
 definire i P.T.P.C. T. (Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e Trasparenza)

ogni  anno  entro  il  31  gennaio  e  sottoporlo  all’approvazione  del  Direttore  Generale
dell’Azienda ai sensi degli artt. 1, comma 5, 9 e 10 Legge 190/2012. Con Comunicato del
Presidente  dell’Autorità  del  12  gennaio  2022  la  pubblicazione  del  Piano   attuale  viene
differita al 30 aprile 2022;

 formalizzare la consegna di copia del Piano ai Dirigenti di Unità Operative di ogni servizio
aziendale;

 vigilare sull’attuazione, osservanza e funzionamento del Piano, ai sensi art. 1, comma 10
della  medesima  legge  nonché  proporre  la  modifica  dello  stesso  quando  sono  accertate
significative  violazioni  delle  prescrizioni  ovvero  quando  intervengono  mutamenti
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione;

 individuare le  aree di  rischio,  secondo le metodologie del  PNC, in collaborazione con i
dirigenti dei servizi interessati;

 pubblicare sul sito internet istituzionale, entro le scadenze definite da ANAC, una relazione
sull’attività svolta, predisposta secondo le indicazioni fornite da ANAC stessa;

 curare la diffusione della conoscenza del codice di comportamento aziendale;
 programmare incontri periodici con i referenti al fine di monitorare il rispetto del piano e

condividere le problematiche emerse nel corso dello svolgimento dell’attività. 

Nel  caso  in  cui,  nello  svolgimento  della  sua  attività,  il  Responsabile  della  prevenzione  della
corruzione riscontri dei fatti che possano presentare una rilevanza disciplinare deve darne tempestiva
informazione al dirigente, direttore di UOC o UOS , preposto all’ufficio a cui il dipendente è addetto e
all’ufficio  procedimenti  disciplinari  affinché  possa  essere  avviata  con  tempestività  l’azione
disciplinare.
Ove riscontri  dei  fatti  suscettibili  di  dar  luogo a responsabilità  amministrativa,  deve presentare
tempestiva denuncia alla competente procura della  Corte dei conti  per  le eventuali  iniziative in
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ordine all’accertamento del danno erariale (art. 20 D.P.R. n. 3 del 1957 ; art. 1 , comma 3, Legge n.
20 del 1994).
Ove riscontri fatti che rappresentano notizia di reato, deve presentare denuncia alla Procura della
Repubblica o ad un ufficiale di polizia giudiziaria con le modalità previste dalla legge (art. 331
c.p.p.) e deve darne tempestiva informazione all’Autorità nazionale anticorruzione. 

A  fronte  dei  compiti  attribuiti,  la  legge  prevede  delle  consistenti  responsabilità  in  caso  di
inadempimento  del  Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione,  per  ciò  che  riguarda  la
mancata  predisposizione  del  Piano  e  la  mancata  adozione  delle  misure  per  la  formazione  dei
dipendenti, che si configura come responsabilità dirigenziale.

Secondo quanto previsto poi  dal  comma 13 della Legge 190/2012  “La sanzione disciplinare a
carico  del  responsabile  individuato non  può  essere  inferiore alla  sospensione  dal  servizio  con
privazione della retribuzione da un minimo di un mese ad un massimo di sei mesi”.

3. Organismo indipendente di valutazione O.I.V. 
 verifica, la coerenza tra gli obiettivi previsti nel P.T.P.C.T  e quelli indicati nel piano della

performance valutando altresì l’adeguatezza dei relativi indicatori  (Legge 190/2012 art. 1
comma 8 bis e D.Lgs. n. 33/2013 successivamente modificati ed integrati con D.Lgs. 25
maggio 2016 n. 97);

 riceve la relazione annuale da parte del R.P.C.T (Legge 190/2012 art. 1 comma 14);. 
 esprime parere obbligatorio sul  Codice di  comportamento  adottato  dall’Amministrazione

(art. 54, comma 5, D.Lgs. 165/2001).

4. Dirigenti  strutture complesse e  strutture semplici  dipartimentali  dei  ruoli  professionale,
tecnico e amministrativo: compiti/responsabilità e sanzioni
Con le nuove norme è stata affiancata l’attività del Responsabile della prevenzione della corruzione
con l’attività dei dirigenti, ai quali sono affidati poteri propositivi e di controllo e sono attribuiti
obblighi  di  collaborazione,  di  monitoraggio  e  di  azione  diretta  in  materia  di  prevenzione  della
corruzione. In particolare, ciascun dirigente, nell’ambito della propria competenza, dovrà:

 proporre  misure  di  carattere  generale  idonee  a  prevenire  e  contrastare  i  fenomeni  di
corruzione, anche con l’introduzione di adeguate forme interne di controllo specificamente
dirette  alla  prevenzione  e  all’emersione  di  vicende  di  possibile  esposizione  al  rischio
corruttivo  (ad  esempio,  creare  le  condizioni  interne  all’organizzazione  per
un’intercambiabilità delle funzioni e delle attività fra gli operatori assegnati...);

 fornire al Responsabile della prevenzione della corruzione le informazioni necessarie e le
proposte adeguate per l’adozione di misure di verifica e di controllo;

 qualora  emergesse  un  effettivo  e  concreto  rischio  corruzione,  avanzare  proposte  per  la
rotazione del  personale soggetto a procedimenti penali e/o disciplinari  per condotta di
natura  corruttiva;  al  riguardo  occorre  evitare  che  possano  consolidarsi  delle  rischiose
posizioni “di privilegio” nella gestione diretta di certe attività correlate alla circostanza che
lo  stesso  funzionario  si  occupi  personalmente  per  lungo  tempo  dello  stesso  tipo  di
procedimenti e si relazioni sempre con gli stessi utenti;

 collaborare attivamente alla realizzazione del processo di valutazione del rischio;
 adottare le misure necessarie all’effettiva attivazione della responsabilità disciplinare dei

dipendenti,  in  caso  di  violazione  dei  doveri  di  comportamento,  ivi  incluso  il  dovere  di
conoscere e rispettare le prescrizioni contenute nel P.T.P.C.;
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 adottare  misure  volte  alla  vigilanza  sull’attuazione  delle  disposizioni  in  materia  di
inconferibilità e incompatibilità degli incarichi (di cui ai commi 49 e 50 della Legge n. 190),
così  come  disciplinato  dal  D.Lgs.  39/2013  anche  successivamente  alla  cessazione  del
servizio o al termine dell’incarico (nuovo comma 16-ter dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165 del
2001);  il  principio  delle  incompatibilità  va  considerato,  non solo nel  senso  strettamente
giuridico, ma in senso generale ed esteso, contestuale alle singole organizzazioni, secondo
ragioni di opportunità e di buon funzionamento dei servizi;

 adottare  misure  di  verifica  dell’attuazione  delle  disposizioni  di  legge  in  materia  di
autorizzazione di incarichi esterni, così come modificate dal comma 42 della Legge n. 190;

 individuare  forme  di  integrazione  e  di  coordinamento  con  il  Piano  triennale  della
performance;

 prevedere  forme  di  presa  d’atto,  da  parte  dei  dipendenti,  del  Piano  Triennale  della
Prevenzione sia al momento dell’assunzione sia, per quelli in servizio, con cadenza periodica;

 relazionare annualmente sul rispetto degli obblighi di trasparenza e pubblicazione, per la
parte di propria competenza.

Per quanto sopra, si richiama il testo innovato dell’art.16 del D.Lgs. n. 165 del 2001, sulla disciplina
delle funzioni dei  dirigenti  di  livello dirigenziale generale. Gli attuali  commi 1-bis),  1-ter) e 1-
quater) prevedono che i dirigenti predetti:
1-bis)  concorrano  alla  definizione  di  misure  idonee  a  prevenire  e  contrastare  i  fenomeni  di
corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti;
1-ter)  forniscano  le  informazioni  richieste  dal  soggetto  competente  per  l'individuazione  delle
attività nell'ambito delle quali e' più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte
volte alla prevenzione del rischio medesimo;
1-quater) provvedano al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il
rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti,  disponendo, con provvedimento
motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari
per condotte di natura corruttiva.
La responsabilità è di tipo dirigenziale, secondo le norme vigenti.

5.  Dirigenti  strutture  complesse  e  strutture  semplici  dipartimentali,  del  ruolo  sanitario:
compiti/responsabilità e sanzioni
Con le nuove norme è stata affiancata l’attività del Responsabile della prevenzione della corruzione
con l’attività dei dirigenti, ai quali sono affidati poteri propositivi e di controllo e sono attribuiti
obblighi  di  collaborazione,  di  monitoraggio  e  di  azione  diretta  in  materia  di  prevenzione  della
corruzione. In particolare essi dovranno:

 proporre  misure  di  carattere  generale  idonee  a  prevenire  e  contrastare  i  fenomeni  di
corruzione, anche con l’introduzione di adeguate forme interne di controllo specificamente
dirette alla prevenzione e all’emersione di vicende di possibile esposizione al rischio corruttivo;

 fornire al Responsabile della prevenzione della corruzione le informazioni necessarie e le
proposte adeguate per l’adozione di misure nei settori in cui è più elevato il rischio corruzione;

 collaborare attivamente alla realizzazione del processo di valutazione del rischio;
 individuare, anche nell’ambito dell’attività sanitaria, nella gestione dei beni, nel trattamento

e  nei  rapporti  con  i  pazienti  e  nella  gestione  organizzativa,  quegli  aspetti  collegati  a
comportamenti di inadeguata correttezza, inosservanza di regole, discriminazione, o scarsa
eticità ed i relativi strumenti per affrontarli;
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 individuare  forme  di  integrazione  e  di  coordinamento  con  il  Piano  triennale  della
performance;

 prevedere  forme  di  presa  d’atto,  da  parte  dei  dipendenti,  del  Piano  Triennale  della
Prevenzione sia al momento dell’assunzione sia, per quelli in servizio, con cadenza periodica;

 relazionare annualmente sul rispetto degli obblighi di trasparenza e pubblicazione, per la
parte di propria competenza.

Per  quanto  sopra,  si  richiama  il  testo  innovato  dell’art.  16  del  D.Lgs.  n.  165  del  2001,  sulla
disciplina delle funzioni dei dirigenti di livello dirigenziale generale. Gli attuali commi 1-bis), 1-ter)
e 1-quater) prevedono che i dirigenti predetti:
1-bis)  concorrano  alla  definizione  di  misure  idonee  a  prevenire  e  contrastare  i  fenomeni  di
corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti.
1-ter)  forniscano  le  informazioni  richieste  dal  soggetto  competente  per  l'individuazione  delle
attività nell'ambito delle quali e' più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte
volte alla prevenzione del rischio medesimo.
1-quater) provvedano al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio
corruzione  svolte  nell'ufficio  a  cui  sono  preposti,  disponendo,  con  provvedimento  motivato,  la
rotazione del  personale nei casi  di  avvio di  procedimenti  penali  o  disciplinari  per condotte  di
natura corruttiva.
La responsabilità è di tipo dirigenziale, secondo le norme vigenti.

6. Dipendenti: responsabilità e sanzioni 
Tutto il personale è tenuto all’osservanza delle norme anticorruzione; le unità operative forniscono
il loro apporto collaborativo al Responsabile della prevenzione della corruzione per l’attuazione del
presente P.T.P.C., nella considerazione che l’art. 1 comma 14 della Legge 190/2012 prevede che “la
violazione, da parte dei dipendenti dell’amministrazione, delle misure di prevenzione previste dal
piano costituisce illecito disciplinare”. Le norme sanzionatorie sono quelle vigenti per i dipendenti
della Pubblica Amministrazione, previsti dal D.Lgs. 165/2001 e s.m.i.  dalle norme contrattuali e dal
codice di comportamento adottato con deliberazione n. 91/2018.

PARTE SECONDA: la trasparenza come strumento di legalità

INTRODUZIONE 

La  normativa  nazionale  sulla  trasparenza  intende  favorire  forme  diffuse  di  controllo  sul
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e promuovere la
partecipazione al dibattito pubblico (art. 5, comma 2 del decreto trasparenza). Ciò in attuazione del
principio di trasparenza, ridefinito come accessibilità totale dei dati e dei documenti detenuti dalle
pubbliche  amministrazioni  non  più  solo  finalizzata  a  “favorire  forme  diffuse  di  controllo  sul
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”, ma soprattutto, e
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con una modifica molto significativa, come strumento di tutela dei diritti  e di promozione della
partecipazione degli interessati all’attività amministrativa.

L’Azienda Ulss 5 Polesana, quale ente di diritto pubblico strumentale della Regione del Veneto,
gestisce in modo coordinato i servizi e le attività sanitarie e socio sanitarie pubbliche nel proprio
ambito territoriale secondo quanto previsto dalla Legge, dal Piano sanitario nazionale, dal Piano
regionale dei  servizi  alla  persona e alla  comunità,  dalle  deliberazioni  di  programmazione  degli
Organi regionali e dagli indirizzi e linee guida degli organi tecnici regionali.
In tale contesto, l’Azienda Ulss agisce in base a principi di autonomia gestionale ed imprenditoriale,
impiegando le risorse secondo criteri di efficienza, efficacia, appropriatezza ed economicità.
L’Azienda  aderisce  ai  principi  del  nuovo  Piano  Nazionale  Anticorruzione  e  alle  norme  sulla
Trasparenza emanate con il recente D.Lgs. 97/2016, orientando la propria attività verso il passaggio
da una concezione del sistema socio sanitario come semplice fattore di erogazione di prestazioni ad
un  approccio  che  persegue  la  promozione  della  salute  dei  cittadini,  anche  attraverso  una
riorganizzazione dei servizi orientata ad un più equilibrato rapporto tra le risorse impegnate per la
prevenzione e quelle destinate alla diagnosi, cura e riabilitazione.
Si  mira  dunque al  perseguimento  delle  caratteristiche  di  appropriatezza,  tempestività,  efficacia,
adeguatezza e qualità dei servizi, in un contesto di ottimizzazione delle risorse disponibili, secondo
alcuni fondamentali obiettivi annualmente stabiliti dalla Regione del Veneto.
Occorre pertanto aprire l’Azienda alla Comunità e al  dialogo con i diversi  portatori  di  interesse
(stakeholder), per pianificare interventi effettivamente rispondenti ai bisogni di salute dei cittadini.
Nel  contempo  è  necessario  ottimizzare  l’uso  delle  risorse  adottando  modelli  organizzativi  che
prevedano l’integrazione tra servizi e strutture; migliorare la cultura del servizio, ponendo i bisogni
dell’utenza  al  centro  di  ogni  decisione;  consolidare  la  cultura  della  qualità,  attraverso
l’implementazione dei sistemi orientati a questo fine (accreditamento istituzionale e di eccellenza,
risk management;  customer satisfaction), in  modo da garantire la razionalizzazione dei processi
interni,  ottenuta  attraverso  l’analisi  e  la  definizione  delle  procedure  operative  e  la  chiarezza
organizzativa,  in  termini  di  ruoli  e  responsabilità;  investire  nel  patrimonio  umano  (capitale
professionale), puntando alla crescita e alla valorizzazione professionale degli operatori, attraverso
la  formazione  permanente  ed  altri  meccanismi  di  promozione,  tra  cui  la  sensibilizzazione  alla
trasparenza e all’integrità.

L’ATTUALE NORMATIVA SULLA TRASPARENZA

Sulla base delle indicazioni normative vigenti, la trasparenza è oggi intesa come accessibilità totale
delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni.
Il concetto di trasparenza della pubblica amministrazione si è rapidamente evoluto nel tempo ed il
D.Lgs.  97/2016  ne  ha  decisamente  rafforzato  il  valore  di  principio  che  “caratterizza
l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni e i rapporti con i cittadini”. Al generico
significato di attività di “comunicazione” della pubblica amministrazione, si sono poi aggiunti il
“diritto di accesso ai documenti amministrativi” e “l’accessibilità dei risultati e della performance,
per  aggiungere  ora  al  termine  trasparenza  anche  il  significato  di  “elemento  per  il  controllo
dell’integrità della pubblica amministrazione”.
La trasparenza concorre ad attuare i principi  costituzionali di eguaglianza,  di imparzialità, buon
andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell’utilizzo delle risorse pubbliche, integrità e
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lealtà  nel  servizio  alla  nazione.  Esse  sono  condizioni  di  garanzia  delle  libertà  individuali  e
collettive, nonché dei diritti civili, politici e sociali, integrano il diritto a una buona amministrazione
e concorrono alla realizzazione di una amministrazione aperta, al servizio dei cittadini.

Le principali norme che disciplinano la Trasparenza nella Pubblica amministrazione sono:

 Legge 07 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi”;

 D.Lgs. 07 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale”;
 D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della Legge 04 marzo 2009, n.15, in materia di

ottimizzazione  della  produttività  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e  trasparenza  delle
pubbliche amministrazioni”;

 Legge 06 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

 D.Lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina  riguardante  gli  obblighi  di
pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni” D.Lgs. 08 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in
controllo pubblico, a norma dell’art 1, commi 49 e 50, della Legge 06 novembre 2012, n.
190”;

 D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97, vigente dal 23 dicembre 2016, “Revisione e semplificazione
delle  disposizioni  in  materia  di  prevenzione  della  corruzione,  pubblicità  e  trasparenza,
correttivo della Legge 06 novembre 2012, n.190 e del D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi
dell’art.  7  della  Legge  07  agosto  2015,  n.  124,  in  materia  di  riorganizzazione  delle
amministrazioni pubbliche”;

 Delibere ANAC n. 1309 e 1310 del 28 dicembre 2016.

La Delibera ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016 d’intesa con il Garante della protezione dei dati
personali: “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei
limiti all'accesso civico di cui all’art. 5 comma 2 del D.Lgs. 33/2013” ha stabilito, tra le altre cose,
l’istituzione  del  Registro  degli  accessi  da  aggiornare  e  pubblicare  nel  sito  di  ogni  pubblica
amministrazione  per  dare  immediata  applicazione  all’istituto  dell’accesso  generalizzato,  con  la
valutazione caso per caso delle richieste presentate.
L’attuale normativa distingue:

 l’accesso documentale: quello disciplinato dal capo V della Legge 241/1990;
 l’accesso civico,  quello di cui all’art. 5, comma 1, del decreto trasparenza, ai documenti

oggetto degli obblighi di pubblicazione;
 l’accesso generalizzato quello di cui all’art. 5 comma 2 del decreto trasparenza, che “non è

preordinato alla tutela di una propria posizione giuridica soggettiva e non richiede la prova
di un interesse specifico, ma risponde ad un principio generale di trasparenza”.

Il Registro degli accessi è stato già pubblicato sul nuovo sito dell’Azienda Ulss 5 Polesana e sono
state emanate disposizioni in tale ambito alla dirigenza amministrativa.

La  Delibera  ANAC  n.  1310  del  28  dicembre  2016  “Prime  linee  guida  recanti  indicazioni
sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel
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D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016”, specifica che le amministrazioni e gli altri
soggetti obbligati sono tenuti ad adottare, entro il 31 gennaio di ogni anno, un unico Piano triennale
di prevenzione della corruzione e della trasparenza in cui sia chiaramente identificata la sezione
relativa alla trasparenza. Come già chiarito nel PNA 2016, in una logica di semplificazione e in
attesa della realizzazione di un’apposita piattaforma informatica, non deve essere trasmesso alcun
documento  ad  ANAC.  I  PTPCT  devono,  invece,  essere  pubblicati  sul  sito  istituzionale
tempestivamente e comunque non oltre un mese dall’adozione.
Il legislatore ha anche rafforzato poi la necessità che sia assicurato il coordinamento tra gli obiettivi
strategici in  materia di  trasparenza contenuti del PTPCT e gli obiettivi  degli altri  documenti  di
natura  programmatica  e  strategico-gestionale  dell’amministrazione  nonché  con  il  piano  di
performance. Ciò al fine di garantire la coerenza e l’effettiva sostenibilità degli obiettivi posti.
Viene poi  chiarito che la sezione del PTPCT sulla trasparenza deve essere impostata come atto
organizzativo fondamentale dei flussi informatici necessari per garantire, all’interno di ogni ente,
l’individuazione/l’elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei dati.
Caratteristica essenziale della sezione della trasparenza è l’indicazione dei  nominativi dei soggetti
responsabili  della  trasmissione  dei  dati,  intesi  quali  uffici  tenuti  alla  individuazione  e/o  alla
elaborazione dei dati, e di quelli cui spetta la pubblicazione.
In  questa  sezione  dedicata  alla  programmazione  della  trasparenza  è  definito,  in  relazione  alla
periodicità  dell’aggiornamento fissato  dalle  norme,  i  termini  entro i  quali  prevedere  l’effettiva
pubblicazione  di  ciascun  dato nonché  le  modalità  stabilite  per  la  vigilanza ed  il  monitoraggio
sull’attuazione  degli  obblighi.  L’Autorità  Nazionale  Anticorruzione  nell’effettuare  la  propria
vigilanza  terrà  conto  delle  scadenze  indicate  nel  PTPCT,  ferme  restando  le  scadenze  per
l’aggiornamento  disposte  dalle  norme;  è  inoltre  utile  indicare  nel  PTPCT i  casi  in  cui  non  è
possibile  pubblicare  i  dati  previsti  dalla  normativa,  in  quanto  non  pertinenti  rispetto  alle
caratteristiche organizzative o funzionali dell’Amministrazione.

Sia  gli  obiettivi  strategici  in  materia  di  trasparenza  (art.  1,  comma  8,  Legge  190/2012),  da
pubblicare unitamente a quelli di prevenzione della corruzione, sia la sezione della trasparenza con
l’indicazione  dei  responsabili  della  trasmissione  e  della  pubblicazione  dei  documenti  e  delle
informazioni (art. 10, comma 1, D.Lgs. 33/2013) costituiscono contenuto necessario del PTPCP.
Da considerare inoltre l’importanza di osservare i criteri di qualità delle informazioni pubblicate sul
sito  istituzionale  ai  sensi  dell’art.  6  del  D.Lgs.  33/2013:  integrità,  costante  aggiornamento,
completezza,  tempestività,  semplicità  di  consultazione,  comprensibilità,  omogeneità,  facile
accessibilità, conformità ai documenti originali, indicazione della provenienza e riutilizzabilità.
Per quanto riguarda la durata ordinaria della pubblicazione rimane fissata in cinque anni, decorrenti
dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo della pubblicazione (comma
3) fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa per specifici obblighi (art. 14, comma 2 e art.
15 comma 4)  e  quanto già  previsto  in  materia  di  tutela  dei  dati  personali  e  sulla  durata  della
pubblicazione collegata agli effetti degli atti pubblicati.
Un’importante  modifica è  quella  apportata  all’art.  8,  comma 3,  dal  D.Lgs.  97/2016:  trascorso il
quinquennio  o  i  diversi  termini  richiamati,  gli  atti,  i  dati  e  le  informazioni  non  devono  essere
conservati  nella  sezione  archivio  del  sito  che  quindi  viene  meno.  Dopo  i  predetti  termini,  la
trasparenza  è  assicurata  mediante  la  possibilità  di  presentare  l’istanza  di  accesso  civico  ai  sensi
dell’art. 5.
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ADEGUAMENTO PROGRAMMA DELLE ATTIVITÀ

La  principale  attività  riguardante  la  trasparenza  si  realizza  attraverso  l’espletamento  degli
adempimenti  previsti  dalla  normativa,  con  il  coinvolgimento  di  tutte  le  Unità  Operativa  e  con
l’aggiornamento  costante  della  sezione  Amministrazione  Trasparente  del  sito  internet  aziendale.
L’RPCT assolve il compito di tener costantemente informati i Responsabili delle Unità Operative,
sull’introduzione  di  modifiche  e/o  integrazioni  delle  norme.  Per  quanto  riguarda  l’applicazione
dell’art. 41 comma 2 del D.Lgs 33/2013 , e s.m.i., ai sensi del quale sussiste l’obbligo di pubblicare
tutte le informazioni e i dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di direttore
generale,  direttore  sanitario  e  direttore  amministrativo,  direttore  socio-sanitario,  responsabile  di
dipartimento e di strutture complesse e semplici, ivi compresi i bandi e gli avvisi di selezione, lo
svolgimento delle relative procedure, nonché gli atti di conferimento, si richiama la delibera ANAC n.
382 del 21 aprile 2017.

Ai fini dell’adempimento del piano per la trasparenza e degli obblighi sanciti dal decreto legislativo
14 marzo 2013 n.  33 così come modificato dal  D.Lgs. 25 maggio 2016 n.  97 e sulla base delle
indicazioni stabilite nella delibera ANAC 1310 del  28 dicembre 2016 “Prime linee guida recanti
indicazioni  sull’attuazione  degli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni
contenute nel D.Lgs. 33/2013 come modificato dal D.Lgs. 97/2016” si riporta in allegato, lo schema
organizzativo, debitamente adeguato - “elenco degli obblighi di pubblicazione (all.C)” che l’Azienda
Ulss 5 Polesana si è data per la corretta gestione della sezione “Amministrazione Trasparente” nel sito
istituzionale, approvato con DDG n. 29 del 10 febbraio 2015 “Adempimenti attuativi della Legge
190/2012 e del D.Lgs. 33/2013 in materia di trasparenza” e s.m.i., con il quale è stata fissata una
griglia di adeguamenti precettivi sugli obblighi di pubblicazione.

DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non espressamente contenuto nel presente Piano trovano applicazione le norme dettate
dalla  Legge  190/2012  e  dal  D.Lgs.  33/2013.  Il  presente  Piano  verrà  adeguato  in  ordine  alle
indicazioni fornite  da ANAC.

ALLEGATI AL PTPCT:

B)  MISURE PER LA PREVENZIONE E RIDUZIONE DEL RISCHIO   
C)  ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE
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Processi Rischi Misura di prevenzione Responsabile

MISURE GENERALI DI PREVENZIONE
Formazione su prevenzione corruzione alto Già in essere

alto Già in essere

Collegamento con ciclo delle performance medio Già in essere

 MISURE PER LA PREVENZIONE E RIDUZIONE DEL RISCHIO  All.To B al PTPCT triennio 2022-2024

Livello 
rischio

Tempi di 
aƩuazione 

Non adeguata conoscenza dei rischi di 
corruzione e della relaƟva normaƟva sulla 
trasparenza

Formazione di livello generale con partecipazione 
ad aƫvità formaƟve per Personale dipendente dei 
ruoli amministraƟvo e sanitario         Schiavi Carla            

            (RPCT)

Osservanza codice di comportamento da 
parte di tuƫ i collaboratori dell’Azienda

Non adeguata conoscenza del codice di 
comportamento aziendale e degli obblighi 
previsƟ

Sensibilizzazione aƩraverso incontri formaƟvi di 
livello generale verso tuƫ gli operatori.                      
     Predisposizione schemi Ɵpo di incarico, 
contraƩo, bando, inserendo la condizione 
dell'osservanza dei Codici di comportamento per i 
collaboratori esterni a qualsiasi Ɵtolo, e 
prevedendo la risoluzione o la decadenza dal 
rapporto in caso di violazione degli obblighi 
derivanƟ dai Codici.

Schiavi Carla  
(RPC))                         
                                    
    Davì Patrizia 
(Risorse Umane)      
                                    
          Banzato 
Roberto 
(provveditorato-
economato e 
gesƟone logisƟca)   
                                    
         Mantovani 
Renzo
(tecnico e 
patrimoniale)

Mancata responsabilizzazione dei singoli 
dirigenƟ su misure di prevenzione

Collegamento obieƫvi prevenzione corruzione con 
obieƫvi annuali

Melina Paola 
(Controllo di 
gesƟone)
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medio Già in essere

AREA RISORSE UMANE

Rotazione del personale dirigente e non medio

Reclutamento e progressioni di carriera alto Già in essere

Reclutamento e progressioni di carriera alto Già in essere

Reclutamento e progressioni di carriera alto Già in essere

alto Già in essere

AREA VIGILANZA ISPEZIONE CONTROLLI

Aƫvità successiva alla cessazione del 
rapporto di lavoro

Svolgimento aƫvità in situazioni di confliƩo 
di interesse con aƩƟvità isƟtuzionale

Nei contraƫ di assunzione del personale 
prevedere la clausola del divieto di prestare aƫvità 
lavoraƟva per i tre anni successivi alla cessazione 
del rapporto nei confronƟ dei desƟnatari di 
provvedimenƟ adoƩaƟ o di contraƫ conclusi con 
l'apporto decisionale dello stesso. Nota 
informaƟva a tuƫ i dipendenƟ. Prevedere nei 
bandi di gara o negli aƫ prodromici agli 
affidamenƟ la condizione soggeƫva di non aver 
concluso contraƫ di lavoro subordinato o 
autonomo, e comunque di non aver aƩribuito 
incarichi ad ex dipendenƟ che hanno esercitato 
poteri autoritaƟvi o negoziali per conto della P.A.

Davì Patrizia  
(Risorse Umane)      
                             
Banzato Robero 
(provveditorato-
economato e 
gesƟone logisƟca)   
                               
Mantovani Renzo
(tecnico e 
patrimoniale)

Evitare che possano crearsi relazioni 
parƟcolari tra dirigenƟ/ dipendenƟ e 
portatori di interessi a vario Ɵtolo

Predisposizione di un aƩo generale che definisca i 
criteri e le modalità per aƩuare la rotazione dei 
dirigenƟ e del personale dirigenziale

          Davì Patrizia           
              (Risorse 
Umane) 

RequisiƟ accesso personalizzaƟ e 
insufficienza di meccanismi oggeƫvi di 
reclutamento.                                               
Abuso nei processi di stabilizzazione per 
reclutamento di specifici candidaƟ

Predisposizione piano aziendale di fabbisogno. 
Approvazione annuale da parte della Regione 
Veneto del fabbisogno di personale.                            
 Pubblicazione degli aƫ "bandi" in GazzeƩa 
Ufficiale, BUR, sito Internet aziendale 

Davì Patrizia            
(Risorse Umane) 

Irregolare composizione della commissione 
di concorso finalizzata al reclutamento di 
candidaƟ parƟcolari

Pubblicazione degli aƫ (decisione di nomina della 
Commissione) sul sito Internet aziendale.  
Sorteggio (Dirigenza sanitaria) .                                     
        Dichiarazione assenza confliƩo di interessi con 
CandidaƟ.                                                                     
Rotazione dei componenƟ Commissione di 
sorteggio.                                                                           
    Presenza soggeƩo terzo al sorteggio . 
Ampliamento trasparenza (D.Lgs. n. 97/2015) . 
Acquisizione dichiarazione formale ex D.P.R. 
445/2000, rilasciata dai componenƟ Commissione 
di Concorso circa assenza di confliƫ di 
interesse/incompaƟbilità                                         

Davì Patrizia 
(Risorse umane) 

Inosservanza regole procedurali a garanzia 
trasparenza e imparzialità

funzione di controllo di legiƫmità del segretario 
della commissione.                                                          
                Rotazione dei funzionari addeƫ alle 
segreterie di concorso

Davì Patrizia            
(Risorse Umane) 

Costante monitoraggio della procedura 
aziendale relaƟva alle autorizzazioni 
extraisƟtuzionali

Inosservanza regole procedurali a garanzia 
trasparenza e imparzialità

Verifica corretta applicazione del regolamento 
in materia di incompatibilità e criteri per il 
conferimento e l’autorizzazione di incarichi 
extra istituzionali ( deliberazione n. 1592 del 
14.12.2017) in particolare per la valutazione 
del conflitto di interesse

Davì Patrizia            
(Risorse Umane) 
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alto Già in essere

Ispezioni a Farmacie convenzionate. Controlli non adeguaƟ alto Già in essere

Controllli non accuraƟ alto già in essere

AREA OSPEDALIERA

Inosservanza regole e interesse privato alto Già in essere

Aƫvità di vigilanza                                        
aƫvità autorizzaƟve-cerƟficaƟve

Inosservanza regole di imparzialità e 
confliƩo di interesse

1) rotazione personale impegnato sul territorio, 
nelle diverse Ɵpologie di intervenƟ; 2) intervenƟ 
ispeƫvi programmaƟ secondo procedure 
nazionali, o regionali. 3) intervenƟ ispeƫvi 
condoƫ con la presenza di almeno due operatori 
tecnici. 4) intervenƟ ispeƫvi condoƫ in 
ordinamento con altri enƟ. 5) verifica degli aƫ 
ispeƫvi/autorizzaƟvi/cerƟficaƟvi da parte del 
Coord. e del Dirigente/DireƩore del Servizio

        Fenzi Federica         
             (Igiene 
Pubblica)                          
                                          
Finchi Alessandro           
  (Spisal)                            
                                           
                   Lucio 
Andreoƫ                  
( SIAN)                               
                                           
                 Tiziano Rossin 
                   (Area 
Veterinaria)   

Rotazione personale incaricato; tracciabilità delle 
ispezioni; procedure per svolgimento ispezioni e 
controlli; controlli collegiali

       Bregola Gianni          
          (Farmacia               
                Territoriale)

Controlli su struƩure proteƩe e altre struƩure 
residenziali

Rotazione personale incaricato; tracciabilità delle 
ispezioni; procedure per svolgimento ispezioni e 
controlli; controlli collegiali

       Paolo De Pieri           
          UOC Disabilità e    
             Non 
Autosufficienza               
                                           
   Monica ParƟ  UOC       
     Cure Primarie             
         (DistreƩo 1)            
                                           
                         
BeƩarello Giorgio           
  UOC Disabilità e            
     Non                              
             Autosufficienza  
                                           
                          
Pizzardini                          
     Maddalena                  
          UOC Cure 
Primarie           
(DistreƩo 2)

Esercizio libera professione in regime 
ambulatoriale e di ricovero personale 
dipendente

Procedura amministraƟva relaƟva 
all'autorizzazione elaborazione e pagamento 
mensile dell'aƫvità in libera professione. Sistema 
disciplinare che prevede sanzioni per irregolarità: 
nomina organismo pariteƟco di promozione e 
verifica 

         Serafini Pierluigi     
          (Direzione               
               
AmministraƟva               
   Ospedale) 
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Inosservanza regole e interesse privato alto Verifiche e controlli delle agende informaƟche Già in essere

alto Già in essere

AREA ACQUISTI

Redazione capitolato tecnico alto già in essere

Valutazione offerte alto già in essere

Scelta fornitori alto UƟlizzo del criterio di rotazione dei fornitori già in essere

Governo delle liste d'aƩesa e diriƩo equità di 
accesso del ciƩadino

       Serafini Pierluigi       
         (Direzione                
               
AmministraƟva               
  Ospedale) 

Rafforzare  gli strumenƟ di controllo nei 
confronƟ degli operatori coinvolƟ nel 
percorso post mortem

richio di comunicazione in anƟcipo di un 
decesso ad una determinata impresa di 
onoranze funebri

verifiche e controlli in ordine alla correƩezza , 
eƟcità e legalità del percorso. 

       Carla Destro              
          (Direzione 
Medica            Rovigo / 
Trecenta /            Adria) 

rischio di pubblicazione di una gara che 
contenga un capitolato tecnico/descrizione 
del bene/servizio/ opera da acquisire che 
limiƟ a priori la concorrenza avendo al suo 
interno delle peculiarità tecniche che 
individuano o indirizzano l'affidamento ad 
un'unica diƩa

Valutazione collegiale "Dialogo Tecnico" delle 
specifiche tecniche in fase di preparazione della 
gara con alcune tra le diƩe del seƩore e 
confrontando le specifiche con quelle uƟlizzate da 
altre Aziende Ulss nell'esperimento di medesimi 
acquisƟ/lavori

       Banzato Roberto      
        (Provveditorato-     
           Economato e        
               GesƟone 
LogisƟca)                          
                                      
Mantovani Renzo           
   (tecnico e                      
         patrimoniale)

Rischio di mancata imparzialità nella 
valutazione delle offerte pervenute

nomina di commissioni con composizione 
eterogenea con la contestuale partecipazione di 
sanitari, tecnici/ingegneri clinici e ove possibile di 
amministraƟvi che abbiano dichiarato la loro non 
partecipazione ad evenƟ sponsorizzaƟ da alcuna 
delle diƩe partecipanƟ e che ad eccezione del 
Presidente della Commissione non abbiano 
contribuito alla redazione del Capitolato Tecnico. 
Applicazione di quanto previsto dall'art 97 c.3 del 
D.Lgs.n. 50/2016.

       Banzato Roberto      
        (Provveditorato-     
           Economato e        
               GesƟone 
LogisƟca)                          
                                      
Mantovani Renzo           
   (tecnico e                      
         patrimoniale)

Discrezionalità nella scelta dei fornitori da 
invitare alle procedure negoziate

       Banzato Roberto      
        (Provveditorato-     
           Economato e        
               GesƟone 
LogisƟca)                          
                                      
Mantovani Renzo           
   (tecnico e                      
         patrimoniale)
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Scelta fornitori alto già in essere

RispeƩo tempi fornitura alto già in essere

Discrezionalità nella scelta del fornitore  
aggiudicatario

Acquisizioni effeƩuate previa indagine di mercato 
aƩe ad appurare la non esistenza di prodoƫ con 
pari caraƩerisƟche tecnico struƩurali a prezzi più 
economici di quelle proposte dal fornitore 
individuato.                            Richiesta prevenƟvi a 
più interlocutori al fine di appurare la reale 
convenienza economica dell'acquisto.

       Banzato Roberto      
        (Provveditorato-     
           Economato e        
               GesƟone 
LogisƟca)                          
                                      
Mantovani Renzo           
   (tecnico e                      
         patrimoniale)

Rischio di mancato rispeƩo delle scadenze 
previste nel cronoprogramma con potenziali 
ritardi, disservizi e cosƟ aggiunƟvi

Monitoraggio tempesƟvo del rispeƩo delle 
tempisƟche definite dall'aggiudicatario in fase di 
offerta o inseriƟ nei capitolaƟ speciali di appalto e 
previsione negli aƫ di gara di adeguate penali da 
applicare in caso di mancato rispeƩo dello stesso

       Banzato Roberto      
        (Provveditorato-     
           Economato e        
               GesƟone 
LogisƟca)                          
                                      
Mantovani Renzo           
   (tecnico e                      
         patrimoniale)

 Deliberazione n.  557 del 29/04/2022 pagina 46 di 85



alto già in essere

alto già in essere

Analisi e definizione dei fabbisogni e 
dell'oggeƩo dell'affidamento

Definizione di un fabbisogno non 
rispondente a criteri di efficienza/efficacia/ 
economicità, ma alla volontà di premiare 
interessi parƟcolari.                                             
IntempesƟva predisposizione ed 
approvazione degli strumenƟ di 
programmazione.                                          
Non aderenza alla programmazione sia in 
termini di tempesƟca delle procedure, sia in 
termini di acquisƟ conformi ad 
aggiudicazione, sia in termini di quanƟtà 
adeguate al fabbisogno.

1) Programmazione regionale triennale 
"masterplan" e programmazione aƩuaƟva per 
acquisƟ di servizi e forniture. Programmazione ex 
art 21 del D.Lgs. n.50/2016  2 ) Ricorso ad accordi 
quadro e convenzioni già in essere da parte 
centrale commiƩenza nazionale o regionale. 3) 
Monitoraggio dei tempi programmaƟ in ordine alle 
future scadenze contraƩuali. 4) CorreƩa 
individuazione aƩori da coinvolgere per 
idenƟficare i beni/servizi che soddisfano  
fabbisogno. 5) Pubblicazione sul sito 
"programmazione aƩuaƟva" annuale. 6) 
applicazione ulteriori strumenƟ di controllo, 
monitoraggio ed intervenƟ sosƟtuƟvi 
( regolamento). 7) Per tecnologie biomediche, 
revisione istruzioni operaƟve per definizione 
fabbisogni in funzione di esigenze cliniche e di 
sicurezza. 8) Per i beni sanitari ed economali 
adozione istruzioni operaƟve per definizione 
fabbisogni in rapporto alle struƩure logisƟche 
presenƟ. 9) Report semestr. a RPCT su andamento 
programmazione 10) verifica scorte a magazzino 
prima di procedere a gare o ad acquisƟ. 11) 
RispeƩo tempi di indizione/svolgimento gare 
condoƩe dal servizio aziendale. 12) Acquisto di 
prodoƫ a gara o richiesta di specifiche moƟvazioni 
a suporto di richiesta di altri prodoƫ.                          
                       

       Banzato Roberto      
        (Provveditorato-     
           Economato e        
               GesƟone 
LogisƟca)                          
                                      
Mantovani Renzo           
   (tecnico e                      
         patrimoniale)

Redazione ed aggiornamento del programma  
degli acquisƟ e dei lavori

Programmmazione non rispondente a criteri 
di efficienza/efficacia/economicità, ma alla 
volontà di premiare interessi parƟcolari.          
                                                              Non 
rispeƩo del piano InvesƟmenƟ approvato 
dalla Direzione Generale.               

definizione della programmmazione condivisa con i 
soggeƫ individuaƟ a livello aziendale e adozione 
della proposta del programmma  e annuale dei 
lavori da avanzare alla Direzione Generale

       Banzato Roberto      
        (Provveditorato-     
           Economato e        
               GesƟone 
LogisƟca)                          
                                      
Mantovani Renzo           
   (tecnico e                      
         patrimoniale)
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AREA DISTRETTO

Inosservanza regole e interesse privato alto

UOC Disabilità e non autosuficienza medio già in essere

Individuazione dello strumento/isƟtuto di 
affidamento

Elusione regole affidamento appalƟ con 
improprio uƟlizzo di sistemi di affidamento o 
Ɵpologie contraƩuali per favorire un 
operatore.                                                      
Abuso disposizioni in materia di 
determinazione del valore sƟmato contraƩo 
al fine di eludere disposizioni

1) MoƟvazione nella determina a contrarre in 
ordine sia alla scelta della procedura sia alla scelta 
del sistema di affidamento adoƩato ovvero della 
Ɵpologia contraƩuale. 2) Adempimento delle 
disposizioni di legge che impongono l'adesione a 
Convenzioni Intercenter/CONSIP o il ricorso agli 
strumenƟ di acquisto del mercato eleƩronico.

       Banzato Roberto      
        (Provveditorato-     
           Economato e        
               GesƟone 
LogisƟca)

Scelta della procedura di aggiudicazione, con 
parƟcolare aƩenzione al ricorso alla 
procedura negoziata.                                            
AffidamenƟ direƫ in economia.

Elusione delle regole di affidamento degli 
appalƟ mediante l'improprio uƟlizzo della 
procedura negoziata, al di fuori dei casi 
consenƟƟ dalla legge, per favorire specifica 
impresa.                                               Elusione 
delle regole di affidamento degli appalƟ 
mediante abuso dell'affidamento direƩo, al 
di fuori dei casi consenƟƟ dalla legge, per 
favorire una impresa.

1) Applicazione del Regolamento acquisƟ e lavori 
in economia.2) UƟlizzo dei sistemi informaƟzzaƟ 
presso centrali commiƩenza per individuazione 
operatori da consultare. 3) Adozione nuovo 
Regolamento AcquisƟ/in economia e relaƟve 
istruzioni operaƟve conformi alle prescrizioni del 
Codice  AppalƟ e con soglie di importo inferiore a 
quella di legge ( € 40.000) escluso i beni oggeƩo 
del Magazzino di Area Vasta ed in caso di necessità 
di garanƟre conƟnuità nella fornitura nelle more 
dell'aggiudicazione di gara programmmata 
( 40.000 €).secondo indicazioni Azienda Zero ( in 
corso).                                                                                 
    AffidamenƟ mediante coƫmo fiduciario, con 
consultazione di almeno 5 operatori economici, 
anche per soglie di importo < a € 40.000.

       Banzato Roberto      
        (Provveditorato-     
           Economato e        
               GesƟone 
LogisƟca)

Esercizio libera professione in regime 
ambulatoriale e di ricovero personale 
convenzionato: specialisƟ ambulatoriali

Verifica e controllo delle disposizioni regolamentari 
sull'aƫvità ambulatoriale svolta dai medici SAI

        Zennaro Antonella  
         (Direzione                
              AmministraƟva 
                 Territoriale)

sovra o soƩosƟma dei requisiƟ socio-sanitari 
nel riconoscimento delle impegnaƟve di cura 
domiciliare e delle impegnaƟve di 
residenzialità

cerƟficazione, valutazione collegiale (UVMD), 
cambiamento dei membri della commissione

        Paolo De Pieri          
           (DistreƩo 1)          
                                           
                          Giorgio 
BeƩarello             
(DistreƩo 2)
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Cure primarie fornitura di ausili non appropriaƟ ( protesica) medio già in essere

Cure primarie medio già in essere

Età EvoluƟva medio collegialità: equipe-commissioni-varie uvmd già in essere

Età EvoluƟva medio uvmd già in essere

Consultorio Famigliare medio già in essere

nomenclatore tariffario, pluralità dei passaggi 
autorizzaƟvi

       Monica ParƟ             
           (DistreƩo 1)          
                                           
                           
Pizzardini                          
     Maddalena                  
          (DistreƩo 2)

discrezionalità nell'autorizzazione ad aƫvare 
il servizio ai MMG e PLS (ADI)

criteri e verifiche inseriƟ nell'accordo nazionale ed 
aziendale nell'accesso al servizio

         Monica ParƟ           
             (DistreƩo 1)        
                                           
                             
Maddalena                       
    Pizzardini                      
         (DistreƩo 2)

discrezionalità nella valutazione per 
accedere a benefici economici ( l.104)

         Roberto Segala       
           (DistreƩo 1 e 2)  

discrezionalità nella scelta tra le offerte di 
servizio ( comunità)

         Roberto Segala       
           (DistreƩo 1 e 2)  

discrezionalità nella valutazione della 
adeguatezza o non adeguatezza della 
idoneità genitoriale (affido e adozione)

protocolli regionali, valutazione operatori di altre 
isƟtuzioni ( tribunale), collegialità di equipe

         Roberto Segala       
           (DistreƩo 1 e 2)  
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Consultorio Famigliare medio già in essere

Servizio Inserimento LavoraƟvo- Disabilità medio DRG regionale, regolamento aziendale, UVMD già in essere

Servizio Inserimento LavoraƟvo- Disabilità medio L. 68/99 comiato tecnico plurirappresentaƟvo già in essere

Servizio Inserimento LavoraƟvo- Disabilità medio UVMD- vincoli di budget già in essere

Servizio Inserimento LavoraƟvo- Disabilità assegnazione livelli di gravità medio già in essere

discrezionalità nella scelta della struƩura 
( comunità)

riferimenƟ a struƩure specialisƟche regionali, 
collegialità di equipe UVMD

         Roberto Segala       
           (DistreƩo 1 e 2)  

discrezionalità per un inserimento Sil ( borse 
e lavoro)

        Paolo De Pieri          
           (DistreƩo 1)          
                                           
                          Giorgio 
BeƩarello             
(DistreƩo 2)

discrezionalità nell'abbinamento persona- 
azienda ( inserimento lav.)

        Paolo De Pieri          
           (DistreƩo 1)          
                                           
                          Giorgio 
BeƩarello             
(DistreƩo 2)

Discrezionalità nella valutazione e proposta 
di servizio di comunità

        Paolo De Pieri          
           (DistreƩo 1)          
                                           
                          Giorgio 
BeƩarello             
(DistreƩo 2)

svamdi/diagnosi l.104 (commissione) scheda f.i.m - 
specialista, UVMD

        Paolo De Pieri          
           (DistreƩo 1)          
                                           
                          Giorgio 
BeƩarello             
(DistreƩo 2)
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Servizio Inserimento LavoraƟvo- Disabilità medio già in essere

Servizio Dipendenze medio già in essere         ValenƟna Pavani

Servizio Dipendenze medio già in essere         ValenƟna Pavani

discrezionalità nella valutazione nella 
quanƟtà e qualità dei servizi erogaƟ 
( valutazione aƫvità delle coop. Che 
gesƟscono i CEOD)

capitolato/report monitoraggio periodico con 
scheda aziendale riscontro utente

        Paolo De Pieri          
           (DistreƩo 1)          
                                           
                          Giorgio 
BeƩarello             
(DistreƩo 2)

discrezionalità nella valutazione della 
situazione: appropriatezza o non 
appropriatezza (comunità terap.)

decisione collegiale equipe valutazione 
dell'appropriatezza anche in funzione delle regole 
stabilite dalla regione

discrezionalità sulla valutazione e nella 
raccolta degli elemenƟ ad essa collegata 
( valutazione Ser.t. per problemi di alcool e 
problemi di tossico dipendenza

commissione patenƟ e regolamento della 
commissione stessa protocollo regionale ed 
aziendale collegialità
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 ELENCO DEGLI  OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE                  

CON AGGIORNAMENTO AL DECRETO LEGISLATIVO 97/2016                                                                                                    -ALLEGATO C - PTPCT 2022-2024

legenda: n/a non applicabile

Riferimento normativo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Annuale Schiavi Carla Zampollo Federica Schiavi Carla Ditta Incaricata

Atti generali

 Davì Patrizia Gennari Monica  Canali Mariagrazia Ditta Incaricata

Atti amministrativi generali  Davì Patrizia Gennari Monica Pavan Letizia Ditta Incaricata

Schiavi Carla   Zampollo Federica Schiavi Carla Ditta Incaricata

Statuti e leggi regionali  Davì Patrizia Gennari Monica Canali Mariagrazia Ditta Incaricata

NOTA: I daƟ oggeƩo di pubblicazione obbligatoria solo modificaƟ dal dlgs 
97/2016 è opportuno rimangano pubblicaƟ sui siƟ (es. daƟ dei dirigenƟ già 
pubblicaƟ ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)

Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 
obbligo

Responsabile 
produzione del 

dato

Referente titolare 
pubblicazione dato

Referente sostituto 
pubblicazione dato

Responsabile 
Tecnico

Piano Triennale 
Prevenzione 
Corruzione e 
Trasparenza

Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 e s.m.i.

Piano Triennale Prevenzione 
Corruzione e Trasparenza 

(PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione 
Altri contenuti/Anticorruzione)

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 e s.m.i.

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale 
pubblicate nella banca dati "Normativa" che regolano l'istituzione, 
lorganizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni.

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in 
generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 
procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse.

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Documenti di 
programmazione strategico-
gestionale

Direttive della Direzione aziendale, documento di 
programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 e s.m.i.

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme 
di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione 
e lo svolgimento delle attività di competenza 
dell'amministrazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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Tempestivo Ditta Incaricata

Tempestivo Schiavi Carla Zampollo Federica Schiavi Carla Ditta Incaricata

Burocrazia zero

Burocrazia zero

n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

Curriculum vitae n/a n/a n/a n/a

Disposizioni 
generali

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001
Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Codice disciplinare e 
codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle infrazioni del 
codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line 
in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 
l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

 Schiavi Carla   
Davì Patrizia 

 Zampollo Federica   
Gennari Monica

Schiavi Carla             
        Canali 
Mariagrazia

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Scadenzario obblighi 
amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei 
nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese 
introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite 
con DPCM 8 novembre 2013

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti 
amministrativi a carattere generale adottati dalle 
amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè l'accesso ai 
servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con 
allegato elenco di tutti gli oneri informativi gravanti sui 
cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi 
atti

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, d.l. n. 
69/2013

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è 
sostituito da una comunicazione dell'interessato

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 
69/2013

Attività soggette a 
controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo 
(ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni competenti 
ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione 
certificata di inizio attività o la mera comunicazione)

Art. 13, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, 
con l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

Titolari di incarichi 
politici di cui all'art. 14, 

co. 1, del dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e 
su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico
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n/a n/a n/a n/a

Annuale n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

Curriculum vitae n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a
Titolari di incarichi 

politici, di 
amministrazione, di 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 
di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 
(con allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €)  

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

 Deliberazione n.  557 del 29/04/2022 pagina 55 di 85



Pagina 5

Organizzazione

n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

Annuale n/a n/a n/a n/a

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno n/a n/a n/a n/a

amministrazione, di 
direzione o di 

governo

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di 

direzione o di governo di 
cui all'art. 14, co. 1-bis, 

del dlgs n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e 
su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 
di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul 
mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» 
(con allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €)  

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013
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Curriculum vitae Nessuno n/a n/a n/a n/a

Nessuno n/a n/a n/a n/a

Nessuno n/a n/a n/a n/a

Nessuno n/a n/a n/a n/a

Nessuno n/a n/a n/a n/a

Nessuno n/a n/a n/a n/a

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 
termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili)
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Nessuno n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

Atti e relazioni degli organi di controllo n/a n/a n/a n/a

Articolazione degli uffici Davì Patrizia Tosi Silvia Ditta Incaricata

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. n. 
441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 
attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e 
di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione 
dal partito o dalla formazione politica della cui lista il 
soggetto ha fatto parte con riferimento al periodo 
dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €)  

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Nessuno                      
   (va presentata una 

sola volta entro 3 
mesi  dalla cessazione 

dell' incarico).

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o 
incompleta 
comunicazione dei dati da 
parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 
mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 
dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provincial
i

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari 
regionali e provinciali, con evidenza delle risorse trasferite o 
assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di 
trasferimento e dell'impiego delle risorse utilizzate

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti degli organi di 
controllo

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Articolazione degli 
uffici

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di 
livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli uffici

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
       Rizzi Ileana        

       

Art. 13, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013 Organigramma

(da pubblicare sotto 
forma di organigramma, 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Sicchiero Dario 

Passarella Andrea
Terribile Emanuela   
 Mantovani Sandro
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Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici

Ditta Incaricata

Busson Alberto Banzato Veronica Busson Alberto Ditta Incaricata

Ditta Incaricata

Per ciascun titolare di incarico: Ditta Incaricata

Ditta Incaricata

Ditta Incaricata

Ditta Incaricata

Ditta Incaricata

forma di organigramma, 
in modo tale che a 
ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad una 
pagina contenente tutte le 
informazioni previste 
dalla norma)

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Sicchiero Dario 

Passarella Andrea
Terribile Emanuela  
Mantovani Sandro

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Telefono e posta 
elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di 
posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa 
rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi 
 di collaborazione o 

consulenza

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 
collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 
titolo (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione 
dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Davì Patrizia        
  Mantovani 

Renzo       Finchi 
Alessandro 
Spigolon 
Elisabetta

Manzoni Valentina 
Gennari Monica  
Cassani Camelia 

Ravagnani Daniela  
Cuberli Annalisa 

Morbiato Annalisa

Storelli Alessio        
Canali Mariagrazia 
Spigolon Elisabetta 

Piccoli Andrea 
Cuberli Annalisa 

Ravagnani Daniela

Art. 15, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

         Davì 
Patrizia       
Mantovani 

Renzo    Finchi 
Alessandro 
Spigolon 
Elisabetta

Manzoni Valentina 
Gennari Monica  
Cassani Camelia 

Ravagnani Daniela  
Cuberli Annalisa 

Morbiato Annalisa

Storelli Alessio        
Canali Mariagrazia 
Spigolon Elisabetta 

Piccoli Andrea 
Cuberli Annalisa 

Ravagnani Daniela

Art. 15, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità 
di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività 
professionali

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

         Davì 
Patrizia       
Mantovani 

Renzo    Finchi 
Alessandro 
Spigolon 
Elisabetta

Manzoni Valentina 
Gennari Monica  
Cassani Camelia 

Ravagnani Daniela  
Cuberli Annalisa 

Morbiato Annalisa

Storelli Alessio        
Canali Mariagrazia 
Spigolon Elisabetta 

Piccoli Andrea 
Cuberli Annalisa 

Ravagnani Daniela

Art. 15, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di 
lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli 
affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

         Davì 
Patrizia       
Mantovani 

Renzo    Finchi 
Alessandro 
Spigolon 
Elisabetta

Manzoni Valentina 
Gennari Monica  
Cassani Camelia 

Ravagnani Daniela  
Cuberli Annalisa 

Morbiato Annalisa

Storelli Alessio        
Canali Mariagrazia 
Spigolon Elisabetta 

Piccoli Andrea 
Cuberli Annalisa 

Ravagnani Daniela

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione 
di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

         Davì 
Patrizia       
Mantovani 

Renzo    Finchi 
Alessandro 
Spigolon 
Elisabetta

Manzoni Valentina 
Gennari Monica  
Cassani Camelia 

Ravagnani Daniela  
Cuberli Annalisa 

Morbiato Annalisa

Storelli Alessio        
Canali Mariagrazia 
Spigolon Elisabetta 

Piccoli Andrea 
Cuberli Annalisa 

Ravagnani Daniela
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Tempestivo Ditta Incaricata

Per ciascun titolare di incarico:

Davì Patrizia Fornaro Linda Storelli Alessio Ditta Incaricata

Davì Patrizia Fornaro Linda Storelli Alessio Ditta Incaricata

Davì Patrizia Cattelan Monica Ditta Incaricata

Davì Patrizia Cattelan Monica Ditta Incaricata

Davì Patrizia Fornaro Linda Storelli Alessio Ditta Incaricata

Davì Patrizia Fornaro Linda Storelli Alessio Ditta Incaricata

Ditta Incaricata

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse

         Davì 
Patrizia       
Mantovani 

Renzo    Finchi 
Alessandro 
Spigolon 
Elisabetta

Manzoni Valentina 
Gennari Monica  
Cassani Camelia 

Ravagnani Daniela  
Cuberli Annalisa 

Morbiato Annalisa

Storelli Alessio        
Canali Mariagrazia 
Spigolon Elisabetta 

Piccoli Andrea 
Cuberli Annalisa 

Ravagnani Daniela

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di 
vertice

Incarichi amministrativi 
di vertice      (da 

pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Bernardinello 

Alessandra

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Bernardinello 

Alessandra

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e 
su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).

Pubblicazione 
sospesa ai sensi 
della Delibera 

ANAC n 382 del 
12.04.2017   
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Ditta Incaricata

Annuale Ditta Incaricata

Davì Patrizia Fornaro Linda Storelli Alessio Ditta Incaricata

Davì Patrizia Fornaro Linda Storelli Alessio Ditta Incaricata

Davì Patrizia Cattelan Monica Ditta Incaricata

Per ciascun titolare di incarico:

Davì Patrizia Tosi Silvia Ditta Incaricata

Davì Patrizia Tosi Silvia Ditta Incaricata

Davì Patrizia Cattelan Monica Ditta Incaricata

Davì Patrizia Cattelan Monica Ditta Incaricata

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Pubblicazione 
sospesa ai sensi 
della Delibera 

ANAC n 382 del 
12.04.2017   

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]

Pubblicazione 
sospesa ai sensi 
della Delibera 

ANAC n 382 del 
12.04.2017   

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico

Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 
della finanza pubblica

Annuale
(non oltre il 30 

marzo)

Bernardinello 
Alessandra

Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bellinello Barbara     
Osti Cristina     
Colombo Anna

Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello 
europeo

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bellinello Barbara     
Osti Cristina     
Colombo Anna

Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Bernardinello 

Alessandra

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Bernardinello 

Alessandra
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Davì Patrizia Tosi Silvia Ditta Incaricata

Davì Patrizia Tosi Silvia Ditta Incaricata

Ditta Incaricata

Ditta Incaricata

Annuale Ditta Incaricata

Davì Patrizia Tosi Silvia Ditta Incaricata

Davì Patrizia Tosi Silvia Ditta Incaricata

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non 
generali)

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, 
ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure 
pubbliche di selezione e 

titolari di posizione 
organizzativa con 

funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le 
seguenti situazioni: 
dirigenti, dirigenti 

individuati 
discrezionalmente, titolari 
di posizione organizzativa 
con funzioni dirigenziali)

Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bellinello Barbara     
Osti Cristina     
Colombo Anna

Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bellinello Barbara     
Osti Cristina     
Colombo Anna

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e 
su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, 
esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di 
società, con l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 
momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va 
presentata una sola 
volta entro 3 mesi  

dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o del 

mandato).

Pubblicazione 
sospesa ai sensi 
della Delibera 

ANAC n 382 del 
12.04.2017      

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 2, c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, 
con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 
amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico

Pubblicazione 
sospesa ai sensi 
della Delibera 

ANAC n 382 del 
12.04.2017      

Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 
1-bis, d.lgs. n. 33/2013 
Art. 3, l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]

Pubblicazione 
sospesa ai sensi 
della Delibera 

ANAC n 382 del 
12.04.2017      

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico

Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Bellinello Barbara     
Osti Cristina     
Colombo Anna

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Bellinello Barbara     
Osti Cristina     
Colombo Anna
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Personale

Davì Patrizia Cattelan Monica Ditta Incaricata

Tempestivo Davì Patrizia Tosi Silvia n/a

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale n/a n/a n/a n/a

Dirigenti cessati

Nessuno Davì Patrizia Tosi Silvia Ditta Incaricata

Curriculum vitae Nessuno Davì Patrizia Tosi Silvia Ditta Incaricata

Nessuno Davì Patrizia Cattelan Monica Ditta Incaricata

Nessuno Davì Patrizia Cattelan Monica Ditta Incaricata

Nessuno Davì Patrizia Tosi Silvia Ditta Incaricata

Nessuno Davì Patrizia Tosi Silvia Ditta Incaricata

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico 
della finanza pubblica

Annuale
(non oltre il 30 

marzo)
Bernardinello 

Alessandra

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013

Elenco posizioni 
dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli 
e curricula, attribuite a persone, anche esterne alle pubbliche 
amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo 
di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 165/2001

Posti di funzione 
disponibili

Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono 
disponibili nella dotazione organica e relativi criteri di scelta

Bellinello Barbara     
Osti Cristina     
Colombo Anna

Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 
108/2004

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Dirigenti cessati dal 
rapporto di lavoro 

(documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della 
durata dell'incarico o del mandato elettivo

Bellinello Barbara     
Osti Cristina     
Colombo Anna

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Bellinello Barbara     
Osti Cristina     
Colombo Anna

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della 
carica

Bernardinello 
Alessandra

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi 
pubblici

Bernardinello 
Alessandra

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Bellinello Barbara     
Osti Cristina     
Colombo Anna

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza 
pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Bellinello Barbara     
Osti Cristina     
Colombo Anna
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Nessuno Ditta Incaricata

Ditta Incaricata

Schiavi Carla Zampollo Federica Schiavi Carla Ditta Incaricata

Posizioni organizzative Davì Patrizia Tosi Silvia Ditta Incaricata

Dotazione organica

Davì Patrizia Rizzi Ileana Ditta Incaricata

Davì Patrizia Rizzi Ileana Ditta Incaricata

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo 
dell'incarico;
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine 
dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del 
termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è 
necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei 
dati sensibili)

Pubblicazione 
sospesa ai sensi 
della Delibera 

ANAC n 382 del 
12.04.2017      

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione 
patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Nessuno                      
   (va presentata una 

sola volta entro 3 
mesi  dalla cessazione 

dell'incarico).

Pubblicazione 
sospesa ai sensi 
della Delibera 

ANAC n 382 del 
12.04.2017      

Sanzioni per 
mancata 
comunicazione dei 
dati

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o 
incompleta 
comunicazione dei dati da 
parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della 
mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al momento 
dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le 
partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i compensi cui 
dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Posizioni 
organizzative

Art. 14, c. 1-quinquies., 
d.lgs. n. 33/2013

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in 
conformità al vigente modello europeo

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bellinello Barbara     
Osti Cristina     
Colombo Anna

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Conto annuale del 
personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, 
nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e 
al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le 
diverse qualifiche e aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Bernardinello 

Alessandra

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Costo personale tempo 
indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in 
servizio, articolato per aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)
Bernardinello 

Alessandra
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Davì Patrizia Fornaro Linda Storelli Alessio Ditta Incaricata

Davì Patrizia Rizzi Ileana

Tassi di assenza Davì Patrizia Residori Silvia Bianchin Stefano Ditta Incaricata

Contrattazione collettiva Davì Patrizia Cattelan Monica

Contratti integrativi Davì Patrizia Cattelan Monica

Costi contratti integrativi Davì Patrizia Cattelan Monica Ditta Incaricata

Nominativi Melina Paola Argenti Patrizia Melina Paola

Personale non a 
tempo 
indeterminato

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, 
ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Costo del personale non a 
tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non 
a tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi 
di indirizzo politico

Trimestrale
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Bernardinello 
Alessandra

Ditta 
Incaricata

Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza 
trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello 
dirigenziale

Trimestrale
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e non 
dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 
dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione 
dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni 
incarico

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Davì Patrizia      
Finchi 

Alessandro  
Spigolon 
Elisabetta

Zambon Sivia         
Ravagnani Daniela    
   Cuberli Annalisa   
Morbiato Annalisa

Tosi Silvia          
Cuberli Annalisa       
  Ravagnani Daniela  
 Spigolon Elisabetta

Ditta 
Incaricata

Contrattazione 
collettiva

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 
165/2001

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e 
accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni 
autentiche

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Bernardinello 

Alessandra
Ditta 

Incaricata

Contrattazione 
integrativa

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-
finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di 
controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, 
uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 
rispettivi ordinamenti)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Bernardinello 

Alessandra
Ditta 

Incaricata

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 
150/2009

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione 
integrativa, certificate dagli organi di controllo  interno, 
trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che 
predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, 
d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica

Annuale
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Bernardinello 
Alessandra           

Rizzi Ileana

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ditta 
Incaricata
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OIV Curricula Melina Paola Argenti Patrizia Melina Paola

Compensi Melina Paola Argenti Patrizia Melina Paola

Davì Patrizia Tosi Silvia Ditta Incaricata

Performance

Tempestivo Melina Paola Argenti Patrizia Melina Paola Ditta Incaricata

Melina Paola Argenti Patrizia Melina Paola Ditta Incaricata

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Melina Paola Argenti Patrizia Melina Paola Ditta Incaricata

Davì Patrizia Cattelan Monica Ditta Incaricata

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Davì Patrizia Cattelan Monica Ditta Incaricata

Davì Patrizia Cattelan Monica Ditta Incaricata

Davì Patrizia Cattelan Monica Ditta Incaricata

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ditta 
Incaricata

Par. 14.2, delib. CiVIT 
n. 12/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ditta 
Incaricata

Bandi di 
concorso

Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di 
personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Mantovani Rossana   
     Zanella Barbara

Sistema di 
misurazione e 
valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e 
valutazione della 
Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 
7, d.lgs. n. 150/2009)

Piano della 
Performance

Art. 10, c. 8, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 
3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla 
Performance

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare 
complessivo dei 
premi

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo 
dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 
performance stanziati

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Bernardinello 

Alessandra

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Bernardinello 

Alessandra

Dati relativi ai 
premi

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della 
performance  per l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Bernardinello 
Alessandra

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, 
al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Bernardinello 

Alessandra
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Davì Patrizia Cattelan Monica Ditta Incaricata

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

n/a n/a n/a n/a

Per ciascuno degli enti: n/a n/a n/a n/a

1)  ragione sociale n/a n/a n/a n/a

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione n/a n/a n/a n/a

3) durata dell'impegno n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari n/a n/a n/a n/a

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia 
per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Bernardinello 

Alessandra

Benessere 
organizzativo

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lg.s 97/2016

Enti pubblici 
vigilati

Art. 22, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, 
vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali 
l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 
amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno 
sul bilancio dell'amministrazione

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per 
vitto e alloggio)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
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n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

Zanini Silvia Palanca Claudia Daniele Margherita Ditta Incaricata

Per ciascuna delle società:

1)  ragione sociale Zanini Silvia Palanca Claudia Daniele Margherita Ditta Incaricata

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Zanini Silvia Palanca Claudia Daniele Margherita Ditta Incaricata

3) durata dell'impegno Zanini Silvia Palanca Claudia Daniele Margherita Ditta Incaricata

Zanini Silvia Palanca Claudia Daniele Margherita Ditta Incaricata

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per 
vitto e alloggio)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici 
vigilati

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con 
l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle 
attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività 
di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 
partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate 
in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione 
europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno 
sul bilancio dell'amministrazione

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
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Società partecipate

Zanini Silvia Palanca Claudia Daniele Margherita Ditta Incaricata

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Zanini Silvia Palanca Claudia Daniele Margherita Ditta Incaricata

Zanini Silvia Palanca Claudia Daniele Margherita Ditta Incaricata

Zanini Silvia Palanca Claudia Daniele Margherita Ditta Incaricata

Zanini Silvia Palanca Claudia Daniele Margherita Ditta Incaricata

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate Zanini Silvia Palanca Claudia Daniele Margherita Ditta Incaricata

Provvedimenti

Zanini Silvia Palanca Claudia Daniele Margherita Ditta Incaricata

Zanini Silvia Palanca Claudia Daniele Margherita Ditta Incaricata

Zanini Silvia Palanca Claudia Daniele Margherita Ditta Incaricata

Enti controllati

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore della società e relativo 
trattamento economico complessivo

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 1. lett. d-bis, 
d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società 
già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, 
alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a 
controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, 
previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 
18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie 
fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle 
per il personale, delle società controllate

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico 
garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di 
funzionamento

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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n/a n/a n/a n/a

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale n/a n/a n/a n/a

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione n/a n/a n/a n/a

3) durata dell'impegno n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

Enti di diritto 
privato controllati

Art. 22, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Enti di diritto privato 
controllati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in 
controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle 
funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 
affidate

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno 
sul bilancio dell'amministrazione

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli 
organi di governo e trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento 
economico complessivo

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)

Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente)

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)
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n/a n/a n/a n/a

Rappresentazione grafica Zanini Silvia Palanca Claudia Daniele Margherita Ditta Incaricata

Per ciascuna tipologia di procedimento:

Gennari Monica Canali Mariagrazia Ditta Incaricata

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Gennari Monica Canali Mariagrazia Ditta Incaricata

Gennari Monica Canali Mariagrazia Ditta Incaricata

Gennari Monica Canali Mariagrazia Ditta Incaricata

Gennari Monica Canali Mariagrazia Ditta Incaricata

Gennari Monica Canali Mariagrazia Ditta Incaricata

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto 
privato controllati

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Rappresentazione 
grafica

Art. 22, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i 
rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le 
società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Dati aggregati 
attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Dati aggregati attività 
amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, 
per settori di attività, per competenza degli organi e degli 
uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del dlgs 97/2016

Art. 35, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di 
tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttori UOC o 
Responsabili 
UOSD/UOS

Art. 35, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttori UOC o 
Responsabili 
UOSD/UOS

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttori UOC o 
Responsabili 
UOSD/UOS

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttori UOC o 
Responsabili 
UOSD/UOS

Art. 35, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le 
informazioni relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttori UOC o 
Responsabili 
UOSD/UOS

Art. 35, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale 
rilevante

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttori UOC o 
Responsabili 
UOSD/UOS
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Gennari Monica Canali Mariagrazia Ditta Incaricata

Gennari Monica Canali Mariagrazia Ditta Incaricata

Gennari Monica Canali Mariagrazia Ditta Incaricata

Gennari Monica Canali Mariagrazia Ditta Incaricata

Gennari Monica Canali Mariagrazia Ditta Incaricata

Per i procedimenti ad istanza di parte:

Gennari Monica Canali Mariagrazia Ditta Incaricata

Gennari Monica Canali Mariagrazia Ditta Incaricata

Attività e 
procedimenti

Tipologie di 
procedimento

Tipologie di 
procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Art. 35, c. 1, lett. g), 
d.lgs. n. 33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttori UOC o 
Responsabili 
UOSD/UOS

Art. 35, c. 1, lett. h), 
d.lgs. n. 33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, 
riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso 
del procedimento nei confronti del provvedimento finale 
ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 
attivarli

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttori UOC o 
Responsabili 
UOSD/UOS

Art. 35, c. 1, lett. i), 
d.lgs. n. 33/2013

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile 
in rete, o tempi previsti per la sua attivazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttori UOC o 
Responsabili 
UOSD/UOS

Art. 35, c. 1, lett. l), 
d.lgs. n. 33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente 
necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttori UOC o 
Responsabili 
UOSD/UOS

Art. 35, c. 1, lett. m), 
d.lgs. n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il 
potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, 
con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttori UOC o 
Responsabili 
UOSD/UOS

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica 
necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttori UOC o 
Responsabili 
UOSD/UOS

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013 e Art. 
1, c. 29, l. 190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 
modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti 
telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui 
presentare le istanze

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttori UOC o 
Responsabili 
UOSD/UOS
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Schiavi Carla Zampollo Federica Schiavi Carla Ditta Incaricata

Provvedimenti

Gennari Monica Canali Mariagrazia Ditta Incaricata

Gennari Monica Canali Mariagrazia Ditta Incaricata

Tipologie di controllo

Obblighi e adempimenti

Monitoraggio 
tempi 
procedimentali

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 28, l. n. 
190/2012

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto 
dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei dati

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013

Recapiti dell'ufficio 
responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale 
dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso 
diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei 
controlli sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 
della l. n. 190/2012

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta 
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche.

Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttori UOC o 
Responsabili 
UOSD/UOS

Provvedimenti 
organi indirizzo 
politico

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 
della l. n. 190/2012

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera.

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 
della l. n. 190/2012

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta 
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche.

Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Direttori UOC o 
Responsabili 
UOSD/UOS

Provvedimenti 
dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 1, co. 16 
della l. n. 190/2012

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai 
provvedimenti finali dei procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del 
personale e progressioni di carriera.

Dati non più soggetti 
a pubblicazione 

obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016

Controlli sulle 
imprese

Art. 25, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le 
imprese in ragione della dimensione e del settore di attività, 
con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle 
relative modalità di svolgimento Dati non più soggetti 

a pubblicazione 
obbligatoria ai sensi 
del d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle 
attività di controllo che le imprese sono tenute a rispettare 
per ottemperare alle disposizioni normative
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Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo Ditta Incaricata

Per ciascuna procedura:

Tempestivo

Tempestivo

Informazioni sulle 
singole procedure 

in formato 
tabellare

Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016

Dati previsti dall'articolo 
1, comma 32, della legge 
6 novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole 
procedure

(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per 
la pubblicazione dei dati 

ai sensi dell'art. 1, comma 
32, della Legge n. 

190/2012", adottate 
secondo quanto indicato 

nella delib. Anac 
39/2016)

Mantovani 
Renzo   Banzato 

Roberto

      Guolo Sandro      
    Cassani Camelia 

Michieletti Ares 
Stefani Sandra

     Malerba Patrizia  
Piccoli Andrea

Ditta 
Incaricata

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta 
del contraente, Elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, 
Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 
Importo delle somme liquidate

Mantovani 
Renzo   Banzato 

Roberto

   Guolo Sandro         
 Cassani Camelia 
Michieletti Ares

      Malerba Patrizia  
   Piccoli Andrea

Ditta 
Incaricata

Art. 1, c. 32, l. n. 
190/2012 Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 33/2013 
Art. 4 delib. Anac n. 
39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato 
digitale standard aperto con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente (nello specifico: Codice 
Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del 
bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che 
hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo 
di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)

Annuale
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Mantovani 
Renzo   Banzato 

Roberto

Guolo Sandro            
 Cassani Camelia 
Michieletti Ares

     Malerba Patrizia   
    Piccoli Andrea

Ditta 
Incaricata

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Atti relativi alla 
programmazione di 

lavori, opere, servizi e 
forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, 
programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali

Mantovani 
Renzo   Banzato 

Roberto

       Guolo Sandro     
         Cassani 

Camelia Michieletti 
Ares

   Malerba Patrizia     
 Piccoli Andrea

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 
70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi di 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)

Mantovani 
Renzo   Banzato 

Roberto

     Guolo Sandro       
     Cassani Camelia 

Michieletti Ares

     Malerba Patrizia   
  Piccoli Andrea

Ditta 
Incaricata

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le 
procedure)

Mantovani 
Renzo   Banzato 

Roberto

     Guolo Sandro       
      Cassani Camelia 

Michieletti Ares
    Malerba Patrizia    

   Piccoli Andrea
Ditta 

Incaricata
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Tempestivo

Tempestivo

Tempestivo

Bandi di gara e 
contratti

Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e 

degli enti 
aggiudicatori 

distintamente per 
ogni procedura

Atti relativi alle 
procedure per 

l’affidamento di appalti 
pubblici di servizi, 

forniture, lavori e opere, 
di concorsi pubblici di 

progettazione, di concorsi 
di idee e di concessioni. 
Compresi quelli tra enti 
nell'mabito del settore 

pubblico di cui all'art. 5 
del dlgs n. 50/2016

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi e bandi -
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016);
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 
Linee guida ANAC);
Avviso di formazione elenco operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee 
guida ANAC);
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016);
Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016);
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso 
periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016);
Avviso relativo all’esito della procedura;
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi;
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016);
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016);
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti 
di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016);
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei 
criteri, Bando di concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016);
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 
50/2016);
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Mantovani 
Renzo   Banzato 

Roberto

     Guolo Sandro       
      Cassani Camelia 

Michieletti Ares

      Malerba Patrizia  
    Piccoli Andrea

Ditta 
Incaricata

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con 
indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del 
concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito 
della procedura, possono essere raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei 
verbali delle commissioni di gara

Mantovani 
Renzo   Banzato 

Roberto

      Guolo Sandro      
       Cassani Camelia 

Michieletti Ares

      Malerba Patrizia  
   Piccoli Andrea

Ditta 
Incaricata

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di 
un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato XIV, parte 
II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso 
sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Mantovani 
Renzo   Banzato 

Roberto

        Guolo Sandro    
      Cassani Camelia 

Michieletti Ares

      Malerba Patrizia  
     Piccoli Andrea

Ditta 
Incaricata
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Tempestivo

Tempestivo Cassani Camelia

Tempestivo

Tempestivo

Contratti Tempestivo

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Affidamenti
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e 
forniture di somma urgenza e di protezione civile, con 
specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle 
motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle 
procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016);
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato 
open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra 
enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Giusti Mirco     
Banzato Roberto

       Guolo Sandro     
  Cassani Camelia 
Michieletti Ares

     Malerba Patrizia   
   Piccoli Andrea

Ditta 
Incaricata

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli 
incontri con portatori di interessi unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla 
stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a 
quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori 
economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Mantovani 
Renzo

    Malerba Patrizia    
  Piccoli Andrea

Ditta 
Incaricata

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Provvedimento che 
determina le esclusioni 

dalla procedura di 
affidamento e le 

ammissioni all'esito delle 
valutazioni dei requisiti 
soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-
professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 
giorni dalla loro adozione)

Mantovani 
Renzo   Banzato 

Roberto

      Guolo Sandro      
       Cassani Camelia 

Michieletti Ares
    Malerba Patrizia    

 Piccoli Andrea
Ditta 

Incaricata

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Composizione della 
commissione giudicatrice 

e i curricula dei suoi 
componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula 
dei suoi componenti.

Fasiol Rodolfo   
Banzato Roberto

     Guolo Sandro       
    Cassani Camelia 

Michieletti Ares

    Malerba Patrizia    
Piccoli Andrea

Ditta 
Incaricata

Art. 1, co. 505, l. 
208/2015 disposizione 
speciale rispetto all'art. 
21 del d.lgs. 50/2016)

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di 
servizi di importo unitario stimato superiore a  1  milione di 
euro in esecuzione del programma biennale e suoi 
aggiornamenti

Fasiol Rodolfo   
Banzato Roberto

      Guolo Sandro      
     Cassani Camelia 

Michieletti Ares

    Malerba Patrizia    
   Piccoli Andrea

Ditta 
Incaricata

Art. 37, c. 1, lett. b) 
d.lgs. n. 33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. n. 
50/2016  

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 

termine della loro 
esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine 
della loro esecuzione

Fasiol Rodolfo   
Banzato Roberto

     Guolo Sandro       
     Cassani Camelia 

Michieletti Ares
     Malerba Patrizia   

    Piccoli Andrea
Ditta 

Incaricata
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Criteri e modalità Criteri e modalità

Atti di concessione

    Granfo Elisabetta

Per ciascun atto:

2)  importo del vantaggio economico corrisposto

3) norma o titolo a base dell'attribuzione

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, 
vantaggi 

economici

Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le 
amministrazioni devono attenersi per la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a 
persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Zennaro 

Antonella
Dal Cortile Niccolò   
     Elena Paolizzi  

       Granfo 
Elisabetta

Ditta 
Incaricata

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento 
con la pagina nella quale 
sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti 

finali)

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui 

sia possibile ricavare 
informazioni relative allo 

stato di salute e alla 
situazione di disagio 

economico-sociale degli 
interessati, come previsto 
dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. 

n. 33/2013)

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari alle imprese e  comunque di  vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Zennaro 

Antonella
Dal Cortile Niccolò   
     Elena Paolizzi  

Ditta 
Incaricata

Art. 27, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il 
nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Zennaro 

Antonella
Dal Cortile Niccolò   
     Elena Paolizzi  

       Granfo 
Elisabetta

Ditta 
Incaricata

Art. 27, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Zennaro 

Antonella
Dal Cortile Niccolò   
     Elena Paolizzi  

       Granfo 
Elisabetta

Ditta 
Incaricata

Art. 27, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Zennaro 
Antonella

Dal Cortile Niccolò   
     Elena Paolizzi  

       Granfo 
Elisabetta

Ditta 
Incaricata

Art. 27, c. 1, lett. d), 
d.lgs. n. 33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo 
procedimento amministrativo

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Zennaro 

Antonella
Dal Cortile Niccolò   
     Elena Paolizzi  

       Granfo 
Elisabetta

Ditta 
Incaricata

Art. 27, c. 1, lett. e), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Zennaro 

Antonella
Dal Cortile Niccolò   
     Elena Paolizzi  

       Granfo 
Elisabetta

Ditta 
Incaricata

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013 6) link al progetto selezionato

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Zennaro 

Antonella
Dal Cortile Niccolò   
     Elena Paolizzi  

       Granfo 
Elisabetta

Ditta 
Incaricata

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)
Zennaro 

Antonella
Dal Cortile Niccolò   
     Elena Paolizzi  

       Granfo 
Elisabetta

Ditta 
Incaricata

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari 
degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 
ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati di importo superiore a mille euro

Annuale
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Zennaro 
Antonella

Dal Cortile Niccolò   
     Elena Paolizzi  

       Granfo 
Elisabetta

Ditta 
Incaricata
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Bilanci

Bilancio preventivo

Zanini Silvia Palanca Claudia Daniele Margherita

Zanini Silvia Palanca Claudia Daniele Margherita

Bilancio consuntivo

Zanini Silvia Palanca Claudia Daniele Margherita

Zanini Silvia Palanca Claudia Daniele Margherita

Zanini Silvia Palanca Claudia Daniele Margherita

Patrimonio immobiliare Cassani Camelia Piccoli Andrea

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Schiavi Carla Zampollo Federica Schiavi Carla

Tempestivo Melina Paola Argenti Patrizia Melina Paola

Bilancio preventivo 
e consuntivo

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati 
relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche         

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ditta 
Incaricata

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci 
preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 
l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ditta 
Incaricata

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati 
relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 
rappresentazioni grafiche

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ditta 
Incaricata

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 e d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci 
consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire 
l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ditta 
Incaricata

Piano degli 
indicatori e dei 
risultati attesi di 
bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 19 e 22 
del dlgs n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del dlgs 
n.118/2011

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 

bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 
l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza 
di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la 
specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ditta 
Incaricata

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio

Patrimonio 
immobiliare

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni identificative degli immobili posseduti e 
detenuti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Mantovani 

Renzo
Ditta 

Incaricata

Canoni di locazione 
o affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013

Canoni di locazione o 
affitto

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

 Mantovani 
Renzo     Davì 

Patrizia

Cassani Camelia 
Gennari Monica

Piccoli Andrea 
Canali Mariagrazia

Ditta 
Incaricata

Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei 
di valutazione o 

Atti degli Organismi 
indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 
nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione

Annuale e in 
relazione a delibere 

A.N.AC.

Ditta 
Incaricata

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla 
Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)

Ditta 
Incaricata
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Tempestivo Melina Paola Argenti Patrizia Melina Paola

Melina Paola Argenti Patrizia Melina Paola

Zanini Silvia Palanca Claudia Daniele Margherita Ditta Incaricata

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Ditta Incaricata

Busson Alberto Banzato Veronica Busson Alberto Ditta Incaricata

Class action Class action

Tempestivo Davì Patrizia Gennari Monica Canali Mariagrazia Ditta Incaricata

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Davì Patrizia Gennari Monica Canali Mariagrazia Ditta Incaricata

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Davì Patrizia Gennari Monica Canali Mariagrazia Ditta Incaricata

Controlli e 
rilievi 

sull'amministra
zione

di valutazione o 
altri organismi con 
funzioni analoghe

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del 

Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli 
interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Ditta 
Incaricata

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei 
di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati 
personali eventualmente presenti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Ditta 
Incaricata

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa 
e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 
contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 
variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti 
riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni 
stesse e dei loro uffici

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

   Davì Patrizia     
        Zanini 

Silvia                    
                        

Gennari Monica        
       Palanca Claudia  
          

Canali Mariagrazia   
                                  
                                  
  Daniele Margherita 

       

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di 
qualità dei servizi pubblici

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di 
interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti 
delle amministrazioni e dei concessionari di servizio 
pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della 
funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 
198/2009

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 
198/2009
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Servizi erogati
Costi contabilizzati Melina Paola Argenti Patrizia Melina Paola Ditta Incaricata

Liste di attesa Serafini Pierluigi Bimbati Fabio Ditta Incaricata

Servizi in rete Tempestivo Sicchiero Dario Passarella Andrea Mantovani Sandro Ditta Incaricata

Dati sui pagamenti Zanini Silvia Palanca Claudia Daniele Margherita Ditta Incaricata

Zanini Silvia Palanca Claudia Daniele Margherita Ditta Incaricata

Zanini Silvia Palanca Claudia Daniele Margherita Ditta Incaricata

Art. 32, c. 2, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 
33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali 
che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Annuale
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di 
enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che 
erogano prestazioni per 
conto del servizio 
sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa 
previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia 
di prestazione erogata

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Spadon Fernando  
Marangoni Silvia

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 8 co. 1 del 
d.lgs. 179/16   

Risultati delle indagini 
sulla soddisfazione da 
parte degli utenti rispetto 
alla qualità dei servizi in 
rete e statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli 
utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, 
anche in termini di fruibilità, accessibilità e tempestività, 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete.

Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 
33/2013

Dati sui pagamenti            
                    (da 
pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale)

Dati sui pagamenti 
del servizio 
sanitario nazionale

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Dati sui pagamenti in 
forma sintetica
e aggregata (da 
pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti effettuati, 
distinti per tipologia di lavoro,
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 
all’ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale
(in fase di prima 

attuazione 
semestrale)

Indicatore di tempestività 
dei pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti 
di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture 
(indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
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Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Zanini Silvia Palanca Claudia Daniele Margherita Ditta Incaricata

Zanini Silvia Palanca Claudia Daniele Margherita Ditta Incaricata

Zanini Silvia Palanca Claudia Daniele Margherita Ditta Incaricata

n/a n/a n/a n/a

Cassani Camelia Piccoli Andrea Ditta Incaricata

Cassani Camelia Piccoli Andrea Ditta Incaricata

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013

dei pagamenti

Trimestrale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Ammontare complessivo 
dei debiti

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese 
creditrici

Annuale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
82/2005

IBAN e pagamenti 
informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento 
in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 
ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 
bollettino postale, nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Opere 
pubbliche

Nuclei di 
valutazione e  
verifica degli 
investimenti 

pubblici

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni realtive ai 
nuclei di valutazione e 
verifica
degli investimenti 
pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999)

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti 
specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di 
individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo 
previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Atti di 
programmazione 

delle opere 
pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 bis 
d.lgs. n. 33/2013
Art. 21 co.7 d.lgs. n. 
50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 50/2016

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla 
sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo:
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi 
aggiornamenti annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 
del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
Mantovani 

Renzo

Tempi costi e 
indicatori di 

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Tempi, costi unitari e 
indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in 
corso o completate.

(da pubblicare in tabelle, 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Mantovani 
Renzo
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Cassani Camelia Piccoli Andrea Ditta Incaricata

n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

Informazioni ambientali n/a n/a n/a n/a

Stato dell'ambiente n/a n/a n/a n/a

Fattori inquinanti n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

indicatori di 
realizzazione delle 
opere pubbliche

(da pubblicare in tabelle, 
sulla base dello schema 
tipo redatto dal Ministero 
dell'economia e della 
finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione )

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle 
opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Mantovani 
Renzo

Pianificazione e 
governo del 
territorio

Art. 39, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Pianificazione e governo 
del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 
territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro 
varianti

Tempestivo
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in 
variante allo strumento urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione 
urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 
strumento urbanistico generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 
realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della 
cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico 
interesse

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Informazioni Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai 
fini delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 
l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità 
biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli 
organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni 
tra questi elementi

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni 
od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi 
ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere 
sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Misure incidenti 
sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi 
ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, 
nonché le attività che incidono o possono incidere sugli 
elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci 
ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle 
stesse

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
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n/a n/a n/a n/a

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

n/a n/a n/a n/a

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate Tralli Tiziano Ditta Incaricata

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate Tralli Tiziano Ditta Incaricata

Ditta Incaricata

Ditta Incaricata

Ditta Incaricata

Informazioni 
ambientali

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative 
analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti 
elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazioni sull'attuazione 
della legislazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Stato della salute e della 
sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la 
contaminazione della catena alimentare, le condizioni della 
vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse 
culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del territorio

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Strutture 
sanitarie 
private 

accreditate

Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013

Strutture sanitarie private 
accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Annuale
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)

Zennaro 
Antonella

Dal Cortile Niccolò 
Bergamini Alberto

Annuale
(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)
Zennaro 

Antonella
Dal Cortile Niccolò 
Bergamini Alberto

Interventi 
straordinari e 
di emergenza

Art. 42, c. 1, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Interventi straordinari e di 
emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari 
e di emergenza che comportano deroghe alla legislazione 
vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge 
eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché 
con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Davì Patrizia   
Mantovani 

Renzo 
Alessandro 

Finchi   Roberto 
Banzato    Silvia 

Zanini

Storelli Alessio 
Guolo Sandro 

Cassani Camelia 
Michieletti Ares 
Cuberli Annalisa 

Palanca Claudia         
   

Residori Silvia 
Malerba Patrizia 
Piccoli Andrea 

Cuberli Annalisa 
Daniele Margherita

Art. 42, c. 1, lett. b), 
d.lgs. n. 33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei 
poteri di adozione dei provvedimenti straordinari

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Davì Patrizia   
Mantovani 

Renzo 
Alessandro 

Finchi   Roberto 
Banzato    Silvia 

Zanini

Storelli Alessio 
Guolo Sandro 

Cassani Camelia 
Michieletti Ares 
Cuberli Annalisa 

Palanca Claudia         
   

Residori Silvia 
Malerba Patrizia 
Piccoli Andrea 

Cuberli Annalisa 
Daniele Margherita

Art. 42, c. 1, lett. c), 
d.lgs. n. 33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto 
dall'amministrazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Davì Patrizia   
Mantovani 

Renzo 
Alessandro 

Finchi   Roberto 
Banzato    Silvia 

Zanini

Storelli Alessio 
Guolo Sandro 

Cassani Camelia 
Michieletti Ares 
Cuberli Annalisa 

Palanca Claudia         
   

Residori Silvia 
Malerba Patrizia 
Piccoli Andrea 

Cuberli Annalisa 
Daniele Margherita
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Altri contenuti

Annuale Schiavi Carla Zampollo Federica Schiavi Carla Ditta Incaricata

Tempestivo Schiavi Carla Zampollo Federica Schiavi Carla Ditta Incaricata

Tempestivo Schiavi Carla Zampollo Federica Schiavi Carla Ditta Incaricata

Schiavi Carla Zampollo Federica Schiavi Carla Ditta Incaricata

Tempestivo Schiavi Carla Zampollo Federica Schiavi Carla Ditta Incaricata

Tempestivo Schiavi Carla Zampollo Federica Schiavi Carla Ditta Incaricata

Altri contenuti Accesso civico

Tempestivo Schiavi Carla Zampollo Federica Schiavi Carla Ditta Incaricata

Tempestivo Ditta Incaricata

Registro degli accessi Semestrale Schiavi Carla Zampollo Federica Schiavi Carla Ditta Incaricata

Prevenzione della 
Corruzione

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. n. 33/2013

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 43, c. 1, 
d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità (laddove adottati)

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno)

Annuale
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento 
a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione

Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 
39/2013

Atti di accertamento delle 
violazioni

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di 
cui al d.lgs. n. 39/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 2, c. 9-
bis, l. 241/90

Accesso civico 
"semplice"concernente 
dati, documenti e 
informazioni soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso 
civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale e nome del titolare del potere 
sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, 
con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale

Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, 
con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 
elettronica istituzionale

Tutti i 
Responsabili che 
hanno ricevuto 

richieste di 
accesso civico 
generalizzato

Referenti della 
struttura

Referenti della 
struttura

Linee guida Anac FOIA 
(del. 1309/2016)

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) 
con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta 
nonché del relativo esito con la data della decisione

 Deliberazione n.  557 del 29/04/2022 pagina 84 di 85



Pagina 34

Altri contenuti

Tempestivo Sicchiero Dario Passarella Andrea Mantovani Sandro Ditta Incaricata

Regolamenti Annuale Sicchiero Dario Passarella Andrea Mantovani Sandro Ditta Incaricata

Sicchiero Dario Passarella Andrea Mantovani Sandro Ditta Incaricata

Altri contenuti Dati ulteriori …. Ditta Incaricata

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 
metadati e banche 

dati

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 43 del d.lgs. 
179/16

Catalogo dei dati, 
metadati e delle banche 
dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative 
banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare 
anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati 
territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e 
delle banche dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Art. 53, c. 1,  bis, d.lgs. 
82/2005

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di 
accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 
presenti in Anagrafe tributaria

Art. 9, c. 7, d.l. n. 
179/2012 convertito con 
modificazioni dalla L. 
17 dicembre 2012, n. 
221

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute 
nella circolare 
dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 1/2016 e s.m.i.)

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti 
informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 
anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del 
telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati non 
previsti da norme di legge 
si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtù di 
quanto disposto dall'art. 
4, c. 3, del d.lgs. n. 
33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche 
amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi 
della normativa vigente e che non sono riconducibili alle 
sottosezioni indicate

Tutti i 
Responsabili di 

Struttura 
Operativa 
possono 

pubblicare dati e 
informazioni 

ulteriori.

Referenti della 
struttura

Referenti della 
struttura
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